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D.M. 29 novembre 2010 - Istituzione dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della performance di cui all’articolo 
14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 recante la 
razionalizzazione dell’organizzazione delle amministrazioni pub-
bliche e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego, a 
norma dell’art. 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e successi-
ve modificazioni, recante il riordino e potenziamento dei mecca-
nismi e strumenti di monitoraggio e di valutazione dei costi, dei 
rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni 
pubbliche;

Visto gli articoli 14 e 20 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 e successive modificazioni, recante norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche e successive modificazioni;

Visto il D.P.R. 25 luglio 2001 n. 315 recante il regolamento 
di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
della Giustizia;

Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e, in par-
ticolare, l’articolo 14, concernente l’obbligo di istituire presso le 
Amministrazioni pubbliche, gli Organismi indipendenti di valuta-
zione della performance, in luogo degli attuali Servizio di controllo 
interno di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 286 (comma 
2), ai quali cui vengono attribuite ulteriori e più ampie competenze 
da esercitare in piena autonomia (commi 4 e 5);

Visto l’art. 30 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
che abroga espressamente le disposizioni di cui all’art. 6 commi 2 
e 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286;

Valutato che l’Organismo indipendente di valutazione della 
performance non è ricompreso nell’elenco generale degli uffici di 
diretta collaborazione di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 2001 n. 315 e, conseguentemente, non rientra tra gli 
uffici di cui all’art. 14, comma 4 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, istituiti e disciplinati con regolamento ai sensi del-
l’art. 17, comma 4-bis della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Considerato che, ai sensi dell’art. 14 comma 3 del d.lgs. 27 ot-
tobre 2009, n. 15, l’Organismo Indipendente di Valutazione della 
performance è nominato, sentita la Commissione di cui all’art. 13, 
dall’organo di indirizzo politico-amministrativo per un periodo di 
tre anni, rinnovabile una sola volta, con durata svincolata da quella 
del vertice politico;

Vista la delibera n. 4 del 16 febbraio 2010 della Commissio-
ne interministeriale per la valutazione, la trasparenza e l’integrità 
delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), emanata ai sensi degli 
articoli 13, comma 5, lettera g), e 14 del decreto legislativo n. 150 
del 2009, che, in considerazione della durata degli Organismi In-
dipendenti di Valutazione, svincolata da quella del vertice politico, 
e dell’esigenza di assicurare agli Organismi predetti le necessarie 
autonomia operativa e valutativa, terzietà, imparzialità e autorevo-
lezza di giudizio, previste dalla normativa citata, colloca l’Orga-
nismo predetto al di fuori dell’alveo proprio degli uffici di diretta 
collaborazione;

Ritenuto che è necessario dare attuazione all’articolo 14 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, concernente l’obbligo 
per le Amministrazioni pubbliche di istituire, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, gli Organismi indipendenti di 
valutazione della performance, collocando gli stessi al di fuori de-
gli uffici di diretta collaborazione, così come previsto dalla norma-
tiva primaria e dalla CIVIT;

Rilevato che i tempi necessari per il perfezionamento dell’iter 
procedurale del provvedimento di organizzazione e funzionamen-
to dell’Organismo indipendente di valutazione della performance, 
da emanarsi ai sensi dell’art. 17 comma 4 bis della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, determinerebbero un vuoto operativo nella attività 
di valutazione e controllo strategico nelle Amministrazioni, atteso 
che l’articolo 30 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 ha 
abrogato la vigente normativa in materia;

Vista la circolare n. 18 del 16 aprile 2010 prot. n. 26365 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato Ispettorato Generale per gli Ordinamenti 
del Personale e l’analisi dei Costi del Lavoro Pubblico Ufficio VII, 
la quale dispone che al funzionamento della struttura tecnica per-
manente dell’Organismo indipendente di valutazione della perfor-
mance debba provvedersi, ai fini del rispetto dell’invarianza della 
spesa, con le stesse unità di personale assegnato, effettivamente in 
servizio e con le qualifiche ivi previste alla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

Vista la circolare n. 22 del 19 maggio 2010 prot. n. 42015 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze Dipartimento della Ra-
gioneria Generale dello Stato Ispettorato Generale per gli Ordina-
menti del Personale e l’analisi dei Costi del Lavoro Pubblico Uffi-
cio VII, la quale dispone che, per evitare un vuoto operativo nella 
attività di valutazione e controllo strategico nelle Amministrazioni, 
nelle more dell’emanazione del regolamento di organizzazione e 
funzionamento dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance, con apposito decreto del Ministro si possa procedere 
alla costituzione dell’O.I.V.;

Visto il D.M. 23 aprile 2010 con il quale è stato costituito 
l’Organismo indipendente di valutazione della performance e no-
minati i componenti;

Visto il D.M. 1° luglio 2010 con il quale si prevede che 
l’esperto esterno all’amministrazione della giustizia, nominato 
ai sensi dell’art. 3 comma 1 del decreto del Ministro dell’8 giu-
gno 1998, n. 279, svolge anche le funzioni di componente-esperto 
dell’Organismo Indipendente di Valutazione;

Decreta:

Articolo 1

L’Organismo indipendente di valutazione della performance 
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
di seguito denominato Organismo, è collocato al di fuori degli uf-
fici di diretta collaborazione e svolge, in posizione di autonomia 
operativa e valutativa, i compiti e le funzioni indicate dai commi 
2, 4 e 5, dello stesso articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 
2009, nonché quelli di cui all’articolo 1, comma 1, lettera d), e 
comma 2, lettera a), così come modificata dall’articolo 30, comma 
4, del decreto legislativo n. 150 del 2009, e all’articolo 8, comma 1, 
del decreto legislativo n. 286 del 1999.

PARTE PRIMA
DISPOSIZIONI GENERALI
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Articolo 2

1. L’Organismo è costituito da un da un collegio di tre compo-
nenti, di cui uno esperto esterno all’amministrazione.

2. I componenti dell’Organismo sono nominati dal Ministro 
della giustizia per l’espletamento di un incarico triennale, rinnova-
bile una sola volta, secondo le modalità e i criteri di cui all’articolo 
14, commi 3, 7 e 8, del decreto legislativo n. 150 del 2009.

3. I componenti devono essere dotati dei requisiti stabiliti dal-
la Commissione ai sensi dell’articolo 13, comma 6, lettera g), e di 
elevata professionalità ed esperienza, maturata nel campo del ma-
nagement, della valutazione della performance e della valutazione 
del personale delle amministrazioni pubbliche.

4. L’incarico di componente l’organismo è conferito a perso-
nale dell’amministrazione, anche in quiescenza, scelto preferibil-
mente tra coloro che hanno svolto funzioni direttive presso uffici 
giudiziari o presso il Ministero della Giustizia. All’atto dell’accet-
tazione della nomina, se magistrati in attività di servizio, sono col-
locati fuori del ruolo organico e destinati al Ministero della Giusti-
zia con funzioni amministrative

Articolo 3

L’Organismo, per lo svolgimento dei propri compiti, può ac-
cedere agli atti e ai documenti concernenti le attività Ministeriali di 
interesse e può richiedere ai titolari degli uffici dirigenziali di riferi-
mento le informazioni all’uopo necessarie. Sugli esiti delle proprie 
attività l’Organismo riferisce secondo i criteri e le modalità di cui 
all’articolo 14, comma 4, del decreto legislativo n. 150 del 2009.

Articolo 4

1. Presso l’Organismo è istituito un Ufficio di supporto, quale 
struttura tecnica permanente, competente a perfezionare le attività 
istruttorie e quelle propedeutiche all’espletamento delle funzioni di 
cui all’art. 1.

2. L’organizzazione interna dell’Ufficio è definita con deter-
minazione del Presidente, previa delibera dell’Organismo.

Articolo 5

1. Presso l’organismo indipendente di valutazione opera la 
Commissione per la valutazione dei dirigenti, che provvede al-
l’espletamento dell’attività di cui al regolamento per la verifica dei 
risultati e della responsabilità dei dirigenti del Ministero, adottato 
con decreto del Ministro dell’8 giugno 1998, n. 279; la composi-
zione, i compiti e i poteri della Commissione sono disciplinati dal 
medesimo regolamento. La commissione è nominata per un pe-
riodo di tre anni. L’incarico dei componenti può essere rinnovato 
una sola volta.

2. L’esperto esterno all’amministrazione della giustizia, no-
minato ai sensi dell’art. 3 comma 1 del decreto del Ministro del-
l’8 giugno 1998, n. 279, svolge anche le funzioni di componente-
esperto dell’Organismo Indipendente di Valutazione.

Articolo 6

1. Con separato decreto il Ministro provvederà all’indivi-
duazione delle spese occorrenti per il funzionamento dell’Orga-
nismo Indipendente di Valutazione della performance, nonché dei 
compensi spettanti ai componenti ed al personale dell’ufficio di 
supporto di cui all’art. 4, nei limiti delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente.

2. Con successivo decreto il Ministro assegnerà all’Organi-
smo, nell’ambito delle vigenti dotazioni organiche, il personale del-
le varie qualifiche funzionali necessario per il suo funzionamento.

Articolo 7

L’Organismo di cui all’art. 1, in sede di prima applicazione 
e fino alla definizione della struttura tecnica di supporto, prevista 
dall’art. 14 comma 9, del decreto legislativo n. 150 del 2009, per 
l’espletamento delle proprie attribuzioni si avvale del contingente 
di personale degli uffici di diretta collaborazione, già assegnato al 
Servizio di controllo interno.

Roma, 29 novembre 2010

Il ministro: on.le avv. angelino alfano.

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 2 dicembre 2010. 
Registrato alla Corte dei Conti il 13 dicembre 2010.

D.M. 1° dicembre 2010 - Costituzione della struttura tecnica 
permanente per la misurazione della performance di cui 
all’articolo 14 comma 7 del decreto legislativo 27 otto-
bre 2009, n. 150.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286;
Visto l’articolo 20 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 lu-

glio 2001, n. 315;
Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 di attuazio-

ne della legge 4 marzo 2009, n. 15;
Visto in particolare l’articolo 14 del decreto legislativo 27 ot-

tobre 2009, n. 150 che istituisce gli Organismi Indipendenti di Va-
lutazione della performance;

Visto l’articolo 30 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150 che fissa il termine del 30 aprile per la costituzione degli gli 
Organismi Indipendenti di Valutazione della performance;

Rilevato che i tempi necessari per il perfezionamento dell’iter 
procedurale del provvedimento di organizzazione e funzionamen-
to dell’Organismo Indipendente di Valutazione della performance, 
da emanare ai sensi dell’art. 17 comma 4-bis della legge 23 ago-
sto 1988 n. 400, determinerebbe un vuoto operativo nella attività 
di valutazione e controllo strategico nell’Amministrazione, atteso 
che l’articolo 30 del decreto 27 ottobre 2009, n. 150 ha derogato la 
urgente normativa in materia;

Ritenuta la necessità di costituire una struttura tecnica perma-
nente per la misurazione della performance di cui all’articolo 14 
comma 7 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

Viste le circolari n. 18 del 16 aprile 2010 prot. n. 26365 e in 
particolare la n. 22 del 19 maggio 2010 prot. n. 42015 del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze Dipartimento della Ragione-
ria Generale dello Stato Ispettorato Generale per gli ordinamenti 
del personale e l’analisi dei costi del lavoro pubblico ufficio VII, 
le quali dispongono che nelle more dell’emanazione del regola-
mento di organizzazione e funzionamento dell’Organismo Indi-
pendente di Valutazione della performance di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, con apposito decre-
to del Ministro si possa procedere alla costituzione dell’O.I.V 
ed alla determinazione del trattamento economico o l’indenni-
tà accessoria da corrispondere al componente o ai componenti 
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dell’Organo ed al personale assegnato alla struttura tecnica per-
manente in misura non superiore a quella in godimento presso i 
soppressi S.E.C.I.N.;

Visto il D.M. 23 aprile 2010 con il quale è stato costituito 
l’Organismo Indipendente di Valutazione della performance;

Decreta:

Articolo 1

È costituita la struttura tecnica permanente per la misurazione 
della performance, con un contingente pari a n. 11 unità di per-
sonale già impiegato presso il S.E.C.I.N., del predetto personale 
gli appartenenti all’area terza, o equiparati, non potranno essere in 
numero superiore a 7. Il detto personale svolgerà anche funzioni 
di supporto alla Commissione valutazione dirigenti ai sensi del-
l’art. 9, comma 2, del D.P.R. 315/2001.

Articolo 2

Al personale della struttura tecnica permanente, spetta il trat-
tamento economico e l’indennità accessoria in misura non superio-
re a quella in godimento presso i soppressi S.E.C.I.N..

Articolo 3

La relativa spesa in attesa dell’istituzione di apposito capi-
tolo nell’ambito del C.D.R. «Gabinetto e Uffici di diretta collabo-
razione all’opera del Ministro» continuerà a gravare sui capitoli 
attualmente utilizzati per l’anno finanziario 2010 e corrispondenti 
capitoli anni successivi.

Il presente decreto sarà inviato ai competenti organi di con-
trollo.

Roma, 1° dicembre 2010

Il ministro: on.le avv. angelino alfano.

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 2 dicembre 2010.

Attuale composizione del Comitato paritetico per le pari op-
portunità tra uomini e donne, istituito con d.m. 2 otto-
bre 2009 e modificato con d.m. 19 novembre 2009, d.m. 
30 aprile 2010, d.m. 18 maggio 2010, d.m. 22 luglio 2010 e 
d.m. 27 settembre 2010.

Il Comitato incaricato di garantire pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro è così 
costituito.

IN RAPPRESENTANZA DELL’AMMINISTRAZIONE:
Per il Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria:

Angela FANTESCHI - cancelliere B3 in servizio presso il 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria - Componente;

Francesca SCIFONI - III Area F3 in servizio presso il Di-
partimento dell’Organizzazione Giudiziaria - Componente;

Simona MORRA - II Area F3 in servizio presso il Diparti-
mento dell’Organizzazione Giudiziaria - Componente supplente;

Ilaria ALUISI - cancelliere B3 in servizio presso il Diparti-
mento dell’Organizzazione Giudiziaria - Componente supplente.

Per il Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria:

Dott.ssa Danila MARCONI - educatore C1 in servizio 
presso il Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria - 
Componente;

Patrizia GALANTE - operatore amministrativo B2 in ser-
vizio presso il Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria - 
Componente supplente.

Per il Dipartimento Giustizia Minorile:
Elisa SOLAZZO - collaboratore B2 in servizio presso il 

Dipartimento Giustizia Minorile - Componente;
Concetta SESTO - contabile B3 in servizio presso il Dipar-

timento Giustizia Minorile - Componente supplente.
Per l’Ufficio Centrale degli Archivi Notarili:

Dott.ssa Marialuigia DE LUCIA - conservatore in servizio 
presso l’Ufficio Centrale degli Archivi Notarili - Componente;

Dott.ssa Andreina IOCCO OLIVA - conservatore in ser-
vizio presso l’Ufficio Centrale degli Archivi Notarili - Compo-
nente supplente.

Per l’Ufficio Legislativo:
Dott.ssa Monica VELLETTI - magistrato addetto all’Uffi-

cio Legislativo - Componente;
Dott.ssa Nadia PLASTINA - magistrato addetto all’Ufficio 

Legislativo - Componente supplente.
Per gli Uffici di diretta collaborazione dell’On.le Ministro:

dott.ssa Anna Rita RICCI - educatore C3 in servizio presso 
il Gabinetto dell’On.le Ministro;

Mario DE SENA - Componente cancelliere C1 in servizio 
presso la segreteria particolare del Sottosegretario di Stato Sen. Ca-
liendo - Componente supplente.

PER LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI:
CGIL FP:

Barbara CAMPAGNA - educatore C2 in servizio presso la 
Casa Circondariale di Milano San Vittore - Componente;

Camillo CAMPOCHIARO contabile B3 n servizio presso 
la Procura Generale della Corte Suprema di Cassazione - Compo-
nente supplente.

CISL FPS:
Giuseppina MASCAMBRONI - operatore giudiziario B2 

in servizio presso l’Ispettorato Generale - Componente;
Dott.ssa Francesca FUSCO - area 3 F1 in servizio presso 

il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria - Compo-
nente supplente.

UIL PA:
Carmelina PETRICONE - cancelliere B3 S in servizio 

presso il DOG - Componente;
Nadia LOPEZ - cancelliere B3 in servizio presso la Procu-

ra di Roma - Componente supplente.
SAG UNSA CONF SAL:

Dott.ssa Claudia CRUDELE - Assistente Sociale C1 
in servizio presso l’USSM -Dipartimento Giustizia Minorile - 
Componente;

Dott.ssa Anna Manuela PALMIERI - cancelliere B3 in ser-
vizio presso il Ministero della Giustizia - Componente supplente.

RDB / PI:
Dott.ssa Agnese LABADIA - cancelliere C1 in servizio 

presso il Tribunale di Roma - Componente;
Gabriella MARANGONI - Componente supplente.

FLP:
Mirella GINEVOLI - operatore giudiziario presso Tribuna-

le civile di Roma - Componente;
Carmela GIOVENCO - cancelliere C1 in servizio presso 

il Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria - Componente 
supplente.

FEDERAZIONE INTESA:
Dott.ssa Claudia RATTI - Componente;
Dott.ssa Giuliana ANDREOZZI - Componente supplente.



Le funzioni di segreteria sono svolte da Sabrina DianeTTi, 
educatore C1, e Simonetta RADICCHI, operatore B2, in servizio 
presso la Segreteria del Consiglio di Amministrazione.

Attuale composizione del Comitato paritetico sul fenomeno del 
mobbing, istituito con d.m. 2 ottobre 2009 e modificato con 
d.m. 19 novembre 2009, d.m. 4 giugno 2010, d.m. 22 lu-
glio 2010, d.m. 25 ottobre 2010 e d.m. 6 dicembre 2010.

Il Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing, incaricato 
di migliorare la qualità e la sicurezza dell’ambiente di lavoro è così 
costituito.

IN RAPPRESENTANZA DELL’AMMINISTRAZIONE:
Per il Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria:

Cristina ELENA - funzionario informatico F3 in servizio 
presso Direzione Generale Magistrati - Componente;

Rita FAITANINI - cancelliere C1 in servizio presso il Di-
partimento dell’Organizzazione Giudiziaria - Componente;

Ornella MAGRINI - cancelliere C1 in servizio presso 
il Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria - Componente 
Supplente;

Loredana REGIS - cancelliere F3 in servizio presso Dire-
zione Generale Magistrati - Componente supplente.

Per il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria:
Dott.ssa Antonella DI SPENA - dirigente in servizio presso 

il Dipartimento il dell’Amministrazione Penitenziaria - Componente;
Dott.ssa Maria Teresa IULIANO - dirigente in servizio 

presso il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria - Com-
ponente supplente.

Per il Dipartimento Giustizia Minorile:
Lucia GRAZIANO - educatore C3 in servizio presso il Di-

partimento Giustizia Minorile - Componente;
Dott.ssa Ermelinda MILLONE - educatore B3 in servizio 

presso il Dipartimento Giustizia Minorile - Componente supplente.
Per l’Ufficio Centrale degli Archivi Notarili:

Dott.ssa Marina BOZZA - conservatore in servizio presso 
l’Ufficio Centrale degli Archivi Notarili - Componente;

Dott.ssa Carla LOLLIO - conservatore in servizio presso 
l’Ufficio Centrale degli archivi Notarili - Componente supplente.

Per l’Ufficio legislativo:
Dott.ssa Monica VELLETTI - magistrato in servizio pres-

so l’Ufficio Legislativo - Componente;
Dott.ssa Nadia PLASTINA - magistrato in servizio presso 

l’Ufficio Legislativo - Componente supplente.
Per gli Uffici di diretta collaborazione dell’On .le Ministro:

Armando BUCCIANTE - educatore C3 in servizio presso 
il Gabinetto dell’On.le Ministro - Componente;

Dott.ssa Anna Rita RICCI - educatore C3 in servizio presso 
il Gabinetto dell’On.le Ministro - Componente supplente.

IN RAPPRESENTANZA DELLE ORGANIZZAZIONI SIN-
DACALI:

CGIL FP:
Eugenia FIORILLO - educatore in servizio presso la Casa 

di Reclusione di Roma Rebibbia - Componente;
Vittoria SCALZO - esperto linguistico in servizio presso 

Direzione Generale Contenzioso e dei Diritti umani - Componente 
supplente.

CISL FPS:
Antonio GALATRO - operatore B2 in servizio presso il 

Tribunale di Salerno - Componente;
Antonio ANGELOTTI - Assistente sociale in servizio 

presso l’Ufficio Esecuzione Penale Esterna del DAP - Componente 
supplente.

UIL PA:
Anna Rita BENEVENTO - cancelliere B3 in servizio pres-

so la Procura della Repubblica di Roma - Componente;
Pasquale GIANNUZZI - ufficiale giudiziario B3 in servi-

zio presso l’UNEP della Corte di Appello di Napoli - Componente 
supplente.

SAG UNSA CONF SAL:
Dott.ssa Francesca TEDDE - educatore C2 in servizio 

presso il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria - 
Componente;

Dott.ssa Elisabetta COLLA - educatore C1 in servizio pres-
so il Dipartimento Giustizia Minorile - Componente supplente.

RDB P.I.:
Laura DI NARDO - cancelliere C1 in servizio presso il Tri-

bunale di Palermo - Componente;
Luciana CASCIARDI - operatore amministrativo B2 in ser-

vizio presso La Corte di Appello di Roma - Componente supplente.
FLP Giustizia:

Antonio BIASIOTTI - Cancelliere B 3 in servizio presso il 
Tribunale di Roma - Componente;

Carmela GIOVENCO - cancelliere C1 in servizio presso 
il Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria - Componente 
supplente.

FEDERAZIONE INTESA:
Roberta DOMENICUCCI - DAP Direzione generale per-

sonale formazione - Componente;
Raffaella MICUCCI - Tribunale di Roma - Componente 

supplente.
Le funzioni di segreteria sono svolte da Sabrina DIANETTI, 

educatore C1, e Simonetta RADICCHI, operatore B2,in servizio 
presso la Segreteria del Consiglio di Amministrazione.

CONCORSI, COMMISSIONI E LIBERE PROFESSIONI

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA 
LIBERE PROFESSIONI

Concorso per titoli per trasferimento dei notai in esercizio: 
revoca di un posto nella sede di Lucera

È revocato n. 1 posto nella sede di Lucera, distretti notarili 
riuniti di Foggia e Lucera, pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 2 
del 31 gennaio 2011, erroneamente messo a concorso.
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DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE  
GIUDIZIARIA, DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

MAGISTRATURA

Conferimento di funzioni direttive 
requirenti di primo grado

D.P.R. 9-7-2010 - Reg. C.C. 25-8-2010

Decreta la nomina a Procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale per i Minorenni di Palermo, a sua domanda, della        
dott.ssa Amalia SETTINERI, nata a Palermo il 12 maggio 1953, 
magistrato ordinario di settima valutazione di professionalità, at-
tualmente sostituto procuratore generale presso la Corte di Appel-
lo di Palermo, previo conferimento delle funzioni direttive requi-
renti di primo grado.

Conferme nell’incarico

D.M. 6-12-2010 - V° U.C.B. 30-12-2010

Decreta la conferma del dott. Antonio Sergio ROBUSTELLA 
nell’incarico di presidente della sezione lavoro del Tribunale di Na-
poli con decorrenza dall’11 gennaio 2010.

D.M. 22-12-2010 - V° U.C.B. 13-1-2011

Decreta la conferma del dott. Giancarlo MASSEI nell’incari-
co di Presidente di sezione del Tribunale di Perugia, con decorren-
za dal 14 febbraio 2010.

DD.MM. 22-12-2010 - V° U.C.B. 14-1-2011

Decreta la conferma del dott. Giorgio Giuseppe FLORIDIA 
nell’incarico di Presidente di sezione GIP del Tribunale di Bologna, 
con decorrenza dall’11 luglio 2010.

Decreta la conferma della dott.ssa Carmelita Agata RUSSO 
nell’incarico di Presidente di sezione del Tribunale di Roma, con 
decorrenza dal 24 maggio 2010.

Conferimento di funzioni semidirettive giudicanti

D.M. 22-12-2010 - V° U.C.B. 13-1-2011

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudi-
canti di primo grado alla dott.ssa Felicita BERTINETTI, nata a 
Carmagnola il 21 settembre 1950, magistrato ordinario di settima 
valutazione di professionalità, attualmente giudice del Tribunale di 
Torino, e la destinazione della medesima, a sua domanda, allo stes-
so Tribunale con funzioni di presidente aggiunto della sezione GIP.

D.M. 23-12-2010 - V° U.C.B. 13-1-2011

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudi-
canti di secondo grado al dott. Vincenzo DE ROBERTIS, nato a 
Forlì il 16 aprile 1943, magistrato ordinario di settima valutazione 
di professionalità, attualmente presidente di sezione della Corte di 
Appello di Ancona, e la destinazione del medesimo, a sua doman-
da, alla Corte di Appello di Bologna con le stesse funzioni.

D.M. 22-12-2010 - V° U.C.B. 14-1-2011

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudicanti 
di primo grado al dott. Francesco Saverio AZZARITI FUMAROLI, 
nato a Penne il 6 aprile 1938, magistrato ordinario di settima va-
lutazione di professionalità, attualmente consigliere della Corte di 
Appello di Napoli, e la destinazione del medesimo, a sua domanda, 
al Tribunale della stessa città con funzioni di presidente di sezione.

Conferimento di funzioni semidirettive requirenti

D.M. 6-12-2010 - V° U.C.B. 30-12-2010

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requiren-
ti di primo grado alla dott. Vittorio Luigi NESSI, nato a Como il 
13 aprile 1947, magistrato ordinario di settima valutazione di pro-
fessionalità, attualmente sostituto procuratore generale della Re-
pubblica presso la Corte di Appello di Torino, e la destinazione del 
medesimo, a sua domanda, alla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Torino con funzioni di procuratore aggiunto.

Trasferimenti e revoche, richiami nel ruolo giudiziario, 
collocamenti fuori ruolo, conferme e proroghe

D.M. 6-12-2010 - V° U.C.B. 30-12-2010

Decreta il trasferimento del dott. Michele ROMANO, nato a 
Roma il 14 gennaio 1965, magistrato ordinario di quarta valutazio-
ne di professionalità, attualmente giudice del Tribunale di Viterbo, 
a sua domanda, al Tribunale di Roma con funzioni di giudice.

5

PARTE SECONDA
ATTI UFFICIALI DEL PERSONALE



6 15-2-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 3

D.M. 20-12-2010 - V° U.C.B. 5-1-2011

Decreta il trasferimento della dott.ssa Stefania ABBATE, nata 
a Roma il 24 dicembre 1970, magistrato ordinario di seconda valu-
tazione di professionalità, attualmente giudice del Tribunale di Mi-
lano, a sua domanda, al Tribunale di Verona con le stesse funzioni.

D.M. 22-12-2010 - V° U.C.B. 13-1-2011

Decreta il trasferimento del dott. Angelo GIANNETTI, nato a 
Roma il 19 ottobre 1971, magistrato ordinario di prima valutazione 
di professionalità, attualmente giudice del Tribunale di Civitavec-
chia, a sua domanda, al Tribunale di Roma con le stesse funzioni.

D.M. 6-12-2010 - V° U.C.B. 30-12-2010

Il D.M. 23 giugno 2010 emesso in esecuzione della delibe-
ra consiliare 31 maggio 2010 con cui la dott.ssa Silvia ALBANO, 
giudice del Tribunale di Viterbo, è stata trasferita al Tribunale di 
Roma, ove non ha assunto possesso, con le stesse funzioni, è revo-
cato, e, per l’effetto, la stessa continuerà a svolgere le funzioni di 
giudice del Tribunale di Viterbo.

D.M. 10-12-2010 - V° U.C.B. 4-1-2011

Il D.M. 25 maggio 2010 citato nelle premesse, è revocato e 
per l’effetto il dott. Frank DI MAIO, nato a Chicago (U.S.A.) il 
27 agosto 1964, continuerà a svolgere le funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Milano.

D.M. 22-12-2010 - V° U.C.B. 13-1-2011

Il D.M. 21 aprile 2010 citato nelle premesse, è revocato e per 
l’effetto il dott. Federico NESSO, nato a Castellammare di Stabia il 
6 luglio 1973, continuerà a svolgere le funzioni di sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di Locri.

D.M. 1-12-2010 - V° U.C.B. 29-12-2010

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario del dott. Bernardo 
PETRALIA, nato a Palermo il 18 marzo 1953, magistrato ordina-
rio di settima valutazione di professionalità, attualmente fuori dal 
ruolo organico della magistratura perché eletto componente del 
Consiglio Superiore della Magistratura, e la riassegnazione del me-
desimo, d’ufficio, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Marsala con funzioni di sostituto procuratore.

D.M. 15-12-2010 - V° U.C.B. 3-1-2011

Decreta il richiamo nel ruolo organico della magistratura 
del dott. Antonio D’AMATO, nato a Torre Del Greco il 3 settem-
bre 1961, magistrato ordinario di quinta valutazione di professio-
nalità, attualmente fuori dal ruolo organico della magistratura con 
funzioni di Ispettore Generale Capo presso l’Ispettorato Generale 
del Ministero della Giustizia, e la riassegnazione del medesimo, a 
sua domanda, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Napoli con funzioni di sostituto.

D.M. 17-12-2010 - V° U.C.B. 5-1-2011

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario del dott. Pietro 
GAETA, nato a Reggio Calabria il 30 aprile 1958, magistra-
to ordinario di sesta valutazione di professionalità, attualmente 
fuori dal ruolo organico della magistratura presso la Corte Costi-
tuzionale con funzioni di assistente di studio a tempo pieno del 
Giudice costituzionale Prof. Franco GALLO, e la riassegnazione 
del medesimo, a sua domanda, alla Procura Generale della Re-
pubblica presso la Corte di Cassazione con funzioni di sostituto 
procuratore generale.

D.M. 22-12-2010 - V° U.C.B. 13-1-2011

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario del dott. Mario PA-
LAZZI, nato a Napoli il 18 agosto 1966, magistrato ordinario di 
terza valutazione di professionalità, attualmente fuori dal ruolo or-
ganico della magistratura presso il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico con funzioni di consigliere giuridico, e la destinazione del 
medesimo, a sua domanda, alla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Roma con funzioni di sostituto.

D.M. 17-12-2010 - V° U.C.B. 5-1-2011

Decreta il collocamento fuori del ruolo organico della Ma-
gistratura della dott.ssa Annamaria FASANO, nata a Melissano il 
30 aprile 1966, magistrato ordinario di quarta valutazione di pro-
fessionalità con funzioni di giudice del Tribunale di Taranto, per 
essere destinata, con il suo consenso, all’Ufficio Legislativo del 
Ministero della Giustizia con funzioni amministrative.

D.M. 22-12-2010 - V° U.C.B. 14-1-2011

Decreta il collocamento fuori del ruolo organico della Ma-
gistratura del dott. Giorgio LATTANZI, nato a Roma il 26 gen-
naio 1939, magistrato ordinario di settima valutazione di pro-
fessionalità con funzioni di presidente di sezione della Corte di 
Cassazione, perché eletto giudice della Corte Costituzionale, in 
sostituzione del dott. Francesco AMIRANTE, cessato dalla carica 
e dalle funzioni il giorno 7 dicembre 2010 per scadenza del perio-
do di nomina.

DD.MM. 17-12-2010 - V° U.C.B. 5-1-2011

Decreta la conferma, con il suo consenso, del collocamento 
fuori dal ruolo organico della Magistratura della dott.ssa Maria 
Giuliana CIVININI per continuare a svolgere l’incarico di Presi-
dente dell’Assemblea dei Giudici Europei nell’ambito della Mis-
sione «Eulex» in Kosovo, fino al 30 giugno 2011.

Decreta la proroga, con il suo consenso, del collocamento fuo-
ri del ruolo organico della Magistratura del dott. Gianfranco GAL-
LO, nato a Cremona il 4 dicembre 1967, per continuare a svolgere 
l’incarico di Criminal Judge at District Court Level nell’ambito 
della Missione EULEX (Kosovo), fino al 31 dicembre 2011.

Decreta la conferma, con il suo consenso, del collocamento 
fuori dal ruolo organico della Magistratura della dott.ssa Simonetta 
MATONE, nata a Roma il 16 giugno 1953, magistrato ordinario di 
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settima valutazione di professionalità, già fuori ruolo presso il Mi-
nistero per le Pari Opportunità ove ha ricoperto l’incarico di Capo 
di Gabinetto sino al 22 novembre 2010, per essere destinata presso 
l’Ufficio Legislativo del Ministero della Giustizia.

Decreta la conferma, con il suo consenso, del collocamento 
fuori dal ruolo organico della Magistratura del dott. Calogero PI-
SCITELLO, nato a S.Agata Militello il 13 luglio 1968, magistra-
to ordinario di terza valutazione di professionalità, attualmente 
collocato fuori dal ruolo organico della magistratura presso il 
Ministero della Giustizia con funzioni di Vice Capo di Gabinetto, 
per assumere il nuovo incarico di Direttore Generale del perso-
nale e della formazione nell’ambito del Dipartimento dell’Or-
ganizzazione Giudiziaria, del personale e dei servizi presso lo 
stesso Ministero.

DM. 22-12-2010 - V° U.C.B. 13-1-2011

Decreta la proroga, con il suo consenso, del collocamen-
to fuori dal ruolo organico della Magistratura del dott. Francesco 
FLORIT per continuare a svolgere l’incarico di Criminal Judge at 
District Court Level nell’ambito della Missione EULEX (Kosovo), 
fino al 31 dicembre 2011.

Applicazioni e sospensioni

DD.MM. 6-12-2010 - V° U.C.B. 30-12-2010

Decreta l’applicazione extradistrettuale al Tribunale di Reg-
gio Calabria del dott. Roberto Maria CARRELLI PALOMBI DI 
MONTRONE, giudice del Tribunale di Roma, per un periodo di 
mesi sei a decorrere dal 29 novembre 2010.

Decreta l’applicazione extradistrettuale alla Procura del-
la Repubblica presso il Tribunale di Gela della dott.ssa Maria 
MOCCIARO, sostituto procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Bergamo, per un periodo di mesi sei a decorrere dal 
22 novembre 2010.

D.M. 22-12-2010 - V° U.C.B. 13-1-2011

Decreta l’applicazione extradistrettuale alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Siena della dott.ssa Alessandra 
CHIAVEGATTI, sostituto procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Catania, per le udienze del 7 dicembre 2010 e 21 gen-
naio 2011 per la trattazione del procedimento indicato nell’allegata 
delibera del 1° dicembre 2010.

DD.MM. 23-12-2010 - V° U.C.B. 13-1-2011

Decreta l’applicazione extradistrettuale al Tribunale di Ge-
nova del dott. Renato DELUCCHI, Presidente del Tribunale di 
Tortona, per le udienze del 27 gennaio, 3 e 17 febbraio, 10, 17 e 
24 marzo 2011.

Decreta l’applicazione extradistrettuale alla Procura del-
la Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni di Brescia della           
dott.ssa Maria Grazia OMBONI, Sostituto Procuratore Generale 
della Repubblica presso la Corte di Appello di Milano, per un pe-
riodo di mesi sei a decorrere dal 10 gennaio 2011.

D.M. 29-11-2010 - V° U.C.B. 29-12-2010

Decreta la sospensione dell’applicazione extradistrettuale al 
Tribunale di Salerno del dott. Antonio CANTILLO, giudice del 
Tribunale di Potenza, a partire dal mese di novembre per il terzo 
martedì di ogni mese fino al termine dell’applicazione extradistret-
tuale al Tribunale di Salerno, per la definizione dei procedimenti 
indicati nell’allegata delibera del 10 novembre 2010

D.M. 22-12-2010 - V° U.C.B. 13-1-2011

Decreta la sospensione dell’applicazione extradistrettuale 
alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Crotone del 
dott. Nicola D’AMATO per svolgere le funzioni di P.G dinanzi 
alla Corte di Appello di Lecce nei giorni 13 dicembre 2010, 10 e 
27 gennaio 2011.

Positivo superamento della settima valutazione 
di professionalità

DD.MM. 10-11-2010 - V° U.C.B. 3-12-2010

Al dott. Massimo CROCI, nato a Parma il 21 settembre 1951, 
magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di profes-
sionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Como, è ricono-
sciuto il positivo superamento della settima valutazione di profes-
sionalità a decorrere dal 12 novembre 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 12 novem-
bre 2006 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Alessandro NENCINI, nato a Firenze il 20 ago-
sto 1955, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Appel-
lo di Firenze, è riconosciuto il positivo superamento della settima 
valutazione di professionalità a decorrere dal 12 novembre 2009.
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Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 12 novem-
bre 2006 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Loredana PEDERZOLI, nata a Milano il 30 apri-
le 1954, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Appel-
lo di Milano, è riconosciuto il positivo superamento della settima 
valutazione di professionalità a decorrere dal 13 maggio 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 13 maggio 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 13 maggio 2006 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è corri-
sposta dal 1° maggio 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Mariella ROBERTI, nata a Roma il 26 dicem-
bre 1954, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di presidente di sezione del Tribu-
nale di Velletri, è riconosciuto il positivo superamento della settima 
valutazione di professionalità a decorrere dal 13 maggio 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 13 maggio 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 13 maggio 2006 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è corri-
sposta dal 1° maggio 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 

«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Pier Luigi ZANCHETTA, nato a Torino il 17 mag-
gio 1953, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Torino, è riconosciuto il positivo su-
peramento della settima valutazione di professionalità a decorrere 
dal 13 maggio 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 13 maggio 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 13 maggio 2006 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è corri-
sposta dal 1° maggio 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 16-11-2010 - V° U.C.B. 15-12-2010

Al dott. Cesare CASTELLANI, nato a Tresigallo il 5 mar-
zo 1953, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Appel-
lo di Torino, è riconosciuto il positivo superamento della settima 
valutazione di professionalità a decorrere dal 13 maggio 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 13 maggio 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 13 maggio 2006 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è corri-
sposta dal 1° maggio 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Rosaria PASTORE, nata a Foggia il 28 mar-
zo 1954, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Monza, 
è riconosciuto il positivo superamento della settima valutazione di 
professionalità a decorrere dal 13 maggio 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 13 maggio 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
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5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 13 maggio 2006 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è corri-
sposta dal 1° maggio 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Idoneità ad ulteriore valutazione ai fini 
della nomina a magistrato di cassazione

D.M. 16-11-2010 - V° U.C.B. 15-12-2010

Il dott. Vincenzo SEMERARO, nato a Camerino il 26 ot-
tobre 1959, magistrato di corte di appello con funzioni di ma-
gistrato di sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Venezia, 
è dichiarato idoneo ad essere ulteriormente valutato ai fini del-
la nomina a magistrato di cassazione e del contestuale conferi-
mento di un ufficio corrispondente a tali funzioni a decorrere dal 
31 luglio 2006.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 31 lu-
glio 2006 lo stipendio annuo lordo di € 90.231,70 (liv. 66 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 31 maggio 2008 
(liv. 66 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) e sarà 
corrisposta economicamente dal 1° maggio 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Con separato decreto si provvederà all’inquadramento giuri-
dico ed economico ai sensi del decreto legislativo n. 160/2006 così 
come modificato dalla legge n. 111/2007.

Positivo superamento della quinta valutazione 
di professionalità

D.M. 10-11-2010 - V° U.C.B. 2-12-2010

Al dott. Luigi MUSTO, nato a Aversa il 16 gennaio 1962, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione 
di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore della Re-

pubblica presso il Tribunale di Napoli, è riconosciuto il positivo 
superamento della quinta valutazione di professionalità a decorrere 
dall’8 marzo 2010.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal-
l’8 marzo 2010 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 
- 8ª cl. 3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà l’8 gennaio 2012 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed 
il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi del-
l’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° gennaio 2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 10-11-2010 - V° U.C.B. 3-12-2010

Alla dott.ssa Mariarosaria BUDETTA, nata a Salerno il 13 feb-
braio 1962, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale 
di Roma, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 25 febbraio 2009.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 25 feb-
braio 2009 lo stipendio annuo lordo di € 99.372,20 (liv. HH06 - 
8ª cl. 3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 25 dicem-
bre 2010 (liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di 
anni 24) ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai 
sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° dicembre 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Silvia MARZOCCHI, nata a Bologna il 6 otto-
bre 1962, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Bologna, 
è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 7 giugno 2009.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 7 giu-
gno 2009 lo stipendio annuo lordo di € 99.372,20 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 7 aprile 2011 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° aprile 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
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«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Lucia RABBONI, nata a Milano il 24 aprile 1963, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di 
professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale per i Mino-
renni di Lecce, è riconosciuto il positivo superamento della quinta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 25 febbraio 2009.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 25 feb-
braio 2009 lo stipendio annuo lordo di € 99.372,20 (liv. HH06 - 
8ª cl. 3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 25 dicem-
bre 2010 (liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di 
anni 24) ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai 
sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° dicembre 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 16-11-2010 - V° U.C.B. 15-12-2010

Al dott. Francesco BRETONE, nato a Napoli l’11 set-
tembre 1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procurato-
re della Repubblica presso il Tribunale di Bari, è riconosciuto il 
positivo superamento della quinta valutazione di professionalità a 
decorrere dall’8 marzo 2010.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal-
l’8 marzo 2010 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 
- 8ª cl. 3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà l’8 gennaio 2012 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed 
il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi del-
l’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° gennaio 2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Gisella DEDATO, nata a Curinga il 15 novem-
bre 1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale 
di Roma, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 25 febbraio 2009.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 25 feb-
braio 2009 lo stipendio annuo lordo di € 99.372,20 (liv. HH06 - 
8ª cl. 3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 25 dicem-
bre 2010 (liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di 
anni 24) ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai 
sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° dicembre 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Paola D’OVIDIO, nata a Roma il 6 luglio 1962, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione 
di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Roma, 
è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 25 febbraio 2009.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 25 feb-
braio 2009 lo stipendio annuo lordo di € 99.372,20 (liv. HH06 - 
8ª cl. 3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 25 dicem-
bre 2010 (liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di 
anni 24) ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai 
sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° dicembre 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Concetta GINTOLI, nata a Siracusa il 1° giu-
gno 1961, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Firenze, è riconosciuto il 
positivo superamento della quinta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 7 giugno 2009.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 7 giu-
gno 2009 lo stipendio annuo lordo di € 99.372,20 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 7 aprile 2011 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° aprile 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Patrizia GRASSO, nata a Benevento il 13 lu-
glio 1959, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale 
di Avellino, è riconosciuto il positivo superamento della quinta va-
lutazione di professionalità a decorrere dal 7 giugno 2009.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 7 giu-
gno 2009 lo stipendio annuo lordo di € 99.372,20 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.
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La variazione biennale successiva maturerà il 7 aprile 2011 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 
1° aprile 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità

DD.MM. 16-11-2010 - V° U.C.B. 13-12-2010

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Anna BONSIGNORIO, 
nata a Imperia il 14 giugno 1963, magistrato il quale ha già conse-
guito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Sanremo, il positivo superamento della quarta va-
lutazione di professionalità a decorrere dal 29 settembre 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Cristina CAMAIORI, nata 
a Genova il 26 marzo 1961, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Genova, il positivo 
superamento della quarta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Andrea DEL NEVO, nato a La 
Spezia il 19 febbraio 1964, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Chiavari, il positivo superamento della quarta valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Andrea FIDANZIA, nato a 
Bari il 29 maggio 1965, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Venezia, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Giorgio MILILLO, nato a Tre-
viso il 6 aprile 1964, magistrato il quale ha già conseguito la terza 
valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 

della Repubblica presso il Tribunale di Trieste, il positivo supera-
mento della quarta valutazione di professionalità a decorrere dal 
29 settembre 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Maria Cristina Elisabetta 
ORNANO, nata a Quartu Sant’Elena il 22 febbraio 1964, magistra-
to il quale ha già conseguito la terza valutazione di professionalità, 
con funzioni di giudice del Tribunale di Cagliari, il positivo supe-
ramento della quarta valutazione di professionalità a decorrere dal 
23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Lorenzo ORSENIGO, nato a 
Roma il 24 giugno 1965, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Milano, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 29 settembre 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Francesca RUSSO, nata 
a Roma il 28 giugno 1966, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Roma, il positivo superamento della quarta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Rossella TAMMARO, 
nata a Napoli il 3 giugno 1962, magistrato il quale ha già conse-
guito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Napoli, il positivo superamento della quarta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 1° agosto 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Positivo superamento della terza valutazione 
di professionalità

DD.MM. 10-11-2010 - V° U.C.B. 2-12-2010

Decreta di riconoscere al dott. Liborio FAZZI, nato a Enna 
l’8 febbraio 1969, magistrato il quale ha già conseguito la seconda 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Messina, il positivo superamento della terza valutazione di 
professionalità a decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).



12 15-2-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 3

La variazione biennale successiva maturerà il 24 feb-
braio 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° febbraio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Rossana GUZZO, nata a 
Palermo l’8 ottobre 1970, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Palermo, il positivo superamento della terza valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 24 feb-
braio 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° febbraio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Lorenzo MASSARELLI, nato 
a Palmanova il 28 giugno 1970, magistrato il quale ha già conse-
guito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giu-
dice del Tribunale di Tolmezzo, il positivo superamento della terza 
valutazione di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 23 dicembre 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 23 dicembre 2010, allo stesso, sarà attribuito 
lo stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 23 dicem-
bre 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° dicembre 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Gabriella NATALE, nata a 
Caltanissetta il 2 aprile 1965, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Palermo, il positivo superamento della terza valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 24 feb-
braio 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° febbraio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Guglielmo Ferdinando NICA-
STRO, nato a Palermo il 31 luglio 1966, magistrato il quale ha già 
conseguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Palermo, il positivo superamento della ter-
za valutazione di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 23 dicembre 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 23 dicembre 2010, allo stesso, sarà attribuito 
lo stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 23 dicem-
bre 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° dicembre 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 23-11-2010 - V°.C.B. 9-12-2010

Decreta di riconoscere al dott. Giovanni ANGLANA, nato a 
Bari il 18 gennaio 1968, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Bari, il positivo superamento della terza valutazione di 
professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 23 dicembre 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 23 dicembre 2010, allo stesso, sarà attribuito 
lo stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).
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La variazione biennale successiva maturerà il 23 dicem-
bre 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° dicembre 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Emanuela ATTURA, nata 
a Roma il 12 luglio 1963, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Roma, il positivo superamento della terza valutazione 
di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 23 dicembre 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 23 dicembre 2010, allo stesso, sarà attribuito 
lo stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 23 dicem-
bre 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° dicembre 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Ivano BRIGANTINI, nato a 
Desenzano del Garda l’8 ottobre 1966, magistrato il quale ha già 
conseguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni 
di magistrato distrettuale giudicante della Corte di Appello di Bre-
scia, il positivo superamento della terza valutazione di professiona-
lità a decorrere dal 30 maggio 2008.

Al compimento di un anno di servizio dal 30 maggio 2008, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, pertanto, a 
decorrere dal 30 maggio 2009, allo stesso, sarà attribuito lo stipen-
dio annuo lordo di € 74.032,07 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 30 maggio 2010 
(HH05 - cl. 6) e, ai sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribu-
zione del corrispondente valore economico è differita, nei limiti del 
2,5 per cento, al 1° maggio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Luigi BUONO, nato a Napoli 
il 14 giugno 1969, magistrato il quale ha già conseguito la seconda 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Napoli, il positivo superamento della terza valutazione di 
professionalità a decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 24 feb-
braio 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° febbraio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Natalia CECCARELLI, 
nata a Cervinara il 25 dicembre 1967, magistrato il quale ha già 
conseguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Avellino, il positivo superamento della ter-
za valutazione di professionalità a decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 24 feb-
braio 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° febbraio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Emanuele CERSOSIMO, nato 
a Roma il 6 luglio 1967, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Trapani, il positivo superamento della terza valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 30 maggio 2008.

Al compimento di un anno di servizio dal 30 maggio 2008, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, pertanto, a 
decorrere dal 30 maggio 2009, allo stesso, sarà attribuito lo stipen-
dio annuo lordo di € 74.032,07 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 30 maggio 2010 
(HH05 - cl. 6) e, ai sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribu-
zione del corrispondente valore economico è differita, nei limiti del 
2,5 per cento, al 1° maggio 2011.
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Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Antonianna COLLI, nata a 
Nuoro il 15 febbraio 1968, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di Velletri, il positivo superamento della 
terza valutazione di professionalità a decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 24 feb-
braio 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° febbraio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Clara CORMIO, nata a 
Giovinazzo il 16 ottobre 1968, magistrato il quale ha già consegui-
to la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Roma, il positivo superamento della terza valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 23 dicembre 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 23 dicembre 2010, allo stesso, sarà attribuito 
lo stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 23 dicem-
bre 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° dicembre 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Angelo DEL FRANCO, nato a 
Napoli il 24 settembre 1966, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Napoli, il positivo superamento della terza valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 30 maggio 2008.

Al compimento di un anno di servizio dal 30 maggio 2008, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, pertanto, a 
decorrere dal 30 maggio 2009, allo stesso, sarà attribuito lo stipen-
dio annuo lordo di € 74.032,07 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 30 maggio 2010 
(HH05 - cl. 6) e, ai sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribu-
zione del corrispondente valore economico è differita, nei limiti del 
2,5 per cento, al 1° maggio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Sergio DEMONTIS, nato a 
Sassari il 6 dicembre 1966, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di sostitu-
to procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Palermo, il 
positivo superamento della terza valutazione di professionalità a 
decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 24 feb-
braio 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° febbraio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Maria DI LORENZO, nata 
a Caserta il 15 maggio 1968, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Napoli, il positivo superamento della terza valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 24 feb-
braio 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° febbraio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
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«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Frank DI MAIO, nato a 
Chicago (EE) il 27 agosto 1964, magistrato il quale ha già con-
seguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni 
di sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Milano, trasferito con D.M. 25 maggio 2010 alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Termini Imerese, con le stesse 
funzioni, ove non ha ancora assunto possesso, il positivo supera-
mento della terza valutazione di professionalità a decorrere dal 
30 maggio 2008.

Al compimento di un anno di servizio dal 30 maggio 2008, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, pertanto, a 
decorrere dal 30 maggio 2009, allo stesso, sarà attribuito lo stipen-
dio annuo lordo di € 74.032,07 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 30 maggio 2010 
(HH05 - cl. 6) e, ai sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribu-
zione del corrispondente valore economico è differita, nei limiti del 
2,5 per cento, al 1° maggio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Enrica DI TURSI, nata a 
Taranto il 10 luglio 1967, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Taranto, il positivo superamento della terza valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 23 dicembre 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 23 dicembre 2010, allo stesso, sarà attribuito 
lo stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 23 dicem-
bre 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° dicembre 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Monica IZZO, nata a Ve-
nezia il 4 ottobre 1968, magistrato il quale ha già conseguito la se-
conda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Rovereto, il positivo superamento della terza valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 23 dicembre 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 23 dicembre 2010, allo stesso, sarà attribuito 
lo stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 23 dicem-
bre 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° dicembre 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Alfredo LANDI, nato a Na-
poli il 15 novembre 1968, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Roma, il positivo superamento della terza valutazione 
di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 23 dicembre 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 23 dicembre 2010, allo stesso, sarà attribuito 
lo stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 23 dicem-
bre 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° dicembre 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Marco MAROCCHI, nato a 
Roma il 24 novembre 1965, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Roma, il positivo superamento della terza valutazione 
di professionalità a decorrere dal 30 maggio 2008.

Al compimento di un anno di servizio dal 30 maggio 2008, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, pertanto, a 
decorrere dal 30 maggio 2009, allo stesso, sarà attribuito lo stipen-
dio annuo lordo di € 74.032,07 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 30 maggio 2010 
(HH05 - cl. 6) e, ai sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribu-
zione del corrispondente valore economico è differita, nei limiti del 
2,5 per cento, al 1° maggio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
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«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Annalisa MARZANO, 
nata a Carbonara di Bari il 15 novembre 1969, magistrato il qua-
le ha già conseguito la seconda valutazione di professionalità, con 
funzioni di giudice del Tribunale di Frosinone, il positivo supe-
ramento della terza valutazione di professionalità a decorrere dal 
24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 24 feb-
braio 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° febbraio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Marcella MURANA, nata 
a Trapani il 21 gennaio 1968, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Catania, trasferita con delibera consiliare del 3 novem-
bre 2010 alla Corte di Appello di Catania con funzioni di consigliere, 
ove non ha ancora assunto possesso, il positivo superamento della ter-
za valutazione di professionalità a decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 24 feb-
braio 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° febbraio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Francesca Maria PARO-
DI, nata a Genova il 27 maggio 1967, magistrato il quale ha già 
conseguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni 
di giudice della sezione lavoro del Tribunale di Genova, il positivo 
superamento della terza valutazione di professionalità a decorrere 
dal 30 maggio 2008.

Al compimento di un anno di servizio dal 30 maggio 2008, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, pertanto, a 
decorrere dal 30 maggio 2009, allo stesso, sarà attribuito lo stipen-
dio annuo lordo di € 74.032,07 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 30 maggio 2010 
(HH05 - cl. 6) e, ai sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribu-
zione del corrispondente valore economico è differita, nei limiti del 
2,5 per cento, al 1° maggio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Luisa ROSSI, nata a Bor-
go Valsugana il 28 agosto 1967, magistrato il quale ha già conse-
guito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Padova, 
il positivo superamento della terza valutazione di professionalità a 
decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 24 feb-
braio 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° febbraio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. David SALVUCCI, nato a Ma-
cerata il 10 maggio 1969, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Enna, il positivo superamento della terza valutazione 
di professionalità a decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 24 feb-
braio 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° febbraio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.
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La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Gaetano SCADUTI, nato a Pa-
lermo l’11 maggio 1971, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Palermo, il positivo superamento della terza valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 23 dicembre 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 23 dicembre 2010, allo stesso, sarà attribuito 
lo stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 23 dicem-
bre 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° dicembre 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere al dott. Luigi SPINA, nato a Roma il 
10 giugno 1968, magistrato il quale ha già conseguito la seconda 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Potenza, il positivo superamento della terza valutazione di 
professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 23 dicembre 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 23 dicembre 2010, allo stesso, sarà attribuito 
lo stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 23 dicem-
bre 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° dicembre 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Rosetta STRAVINO, nata a 
Montesarchio il 29 agosto 1967, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, il positivo superamento della 
terza valutazione di professionalità a decorrere dal 24 febbraio 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 24 febbraio 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 24 febbraio 2010, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 24 feb-
braio 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° febbraio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Daria VECCHIONE, nata 
a Napoli il 3 settembre 1968, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di magistra-
to di sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Napoli, il positivo 
superamento della terza valutazione di professionalità a decorrere 
dal 23 dicembre 2009.

Al compimento di un anno di servizio dal 23 dicembre 2009, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, per-
tanto a decorrere dal 23 dicembre 2010, allo stesso, sarà attribuito 
lo stipendio annuo lordo di € 76.282,67 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 23 dicem-
bre 2011 (liv. HH05 cl. 6) e sarà attribuita economicamente dal 
1° dicembre 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della prima valutazione 
di professionalità

DD.MM. 10-11-2010 - V° U.C.B. 2-12-2010

Al dott. Stefano BERNI CANANI, nato a Napoli 
l’11 maggio 1972, magistrato ordinario già nominato magistrato di 
tribunale, con funzioni di giudice del Tribunale di Salerno, è rico-
nosciuto il positivo superamento della prima valutazione di profes-
sionalità a decorrere dal 19 ottobre 2008.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 19 otto-
bre 2008, lo stipendio annuo lordo di € 49.657,65 con l’anzianità 
economica di anni 1 mesi 5.



La variazione biennale successiva è maturata il 19 maggio 2009 
(HH04 - cl. 1 - con anzianità economica di anni 2) e, ai sensi del-
l’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribuzione del corrispondente valore 
economico è differita, nei limiti del 2,5 per cento, al 1° maggio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Maria Vittoria FUOCO, nata a Roma il 28 mar-
zo 1975, magistrato ordinario già nominato magistrato di tribunale, 
con funzioni di giudice del Tribunale di Latina, è riconosciuto il 
positivo superamento della prima valutazione di professionalità a 
decorrere dal 19 ottobre 2008.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 19 otto-
bre 2008, lo stipendio annuo lordo di € 49.657,65 con l’anzianità 
economica di anni 1 mesi 5.

La variazione biennale successiva è maturata il 19 mag-
gio 2009 (HH04 - cl. 1 - con anzianità economica di anni 2) e, ai 
sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribuzione del corrispon-
dente valore economico è differita, nei limiti del 2,5 per cento, al 
1° maggio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 23-11-2010 - V° U.C.B. 9-12-2010

Alla dott.ssa Monica MONTEMERANI, nata a Orbetello il 
7 dicembre 1967, magistrato ordinario già nominato magistrato di 
tribunale, con funzioni di sostituto procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Frosinone, è riconosciuto il positivo supe-
ramento della prima valutazione di professionalità a decorrere dal 
19 ottobre 2008.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 19 otto-
bre 2008, lo stipendio annuo lordo di € 49.657,65 con l’anzianità 
economica di anni 1 mesi 5.

La variazione biennale successiva è maturata il 19 mag-
gio 2009 (HH04 - cl. 1 - con anzianità economica di anni 2) e, ai 
sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribuzione del corrispon-
dente valore economico è differita, nei limiti del 2,5 per cento, al 
1° maggio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Gabriella POMPETTI, nata a Atri il 3 lu-
glio 1974, magistrato ordinario già nominato magistrato di tribuna-
le, con funzioni di giudice del Tribunale di Ancona, è riconosciuto 
il positivo superamento della prima valutazione di professionalità a 
decorrere dal 19 ottobre 2008.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 19 otto-
bre 2008, lo stipendio annuo lordo di € 49.657,65 con l’anzianità 
economica di anni 1 mesi 5.

La variazione biennale successiva è maturata il 19 mag-
gio 2009 (HH04 - cl. 1 - con anzianità economica di anni 2) e, ai 
sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribuzione del corrispon-
dente valore economico è differita, nei limiti del 2,5 per cento, al 
1° maggio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Conferimento funzioni giurisdizionali 
e nomina a magistrati ordinari

D.M. 8-9-2010 - V° U.C.B. 15-10-2010

I sottoindicati magistrati ordinari in tirocinio, nominati con 
D.M. 23 aprile 2009, sono nominati magistrati ordinari a seguito 
del conferimento delle funzioni giurisdizionali e destinati alla sede 
indicata a fianco di ciascun nominativo.

Agli stessi è attribuito dalla data del possesso presso il nuovo 
ufficio lo stipendio annuo lordo di € 36.245,12 (HH03 cl. 0).

La variazione biennale successiva maturerà dopo due anni 
dalla data del possesso e sarà attribuita dal 1° giorno del mese.

Agli stessi compete la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27, a decorrere dalla data di immissione 
in possesso delle funzioni giurisdizionali, nella misura intera previ-
sta per i magistrati ordinari come da prontuario.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

1) SCHÖNSBERG dott. Emilio - magistrato ordinario in tiro-
cinio presso il Tribunale di Bolzano, al Tribunale di Bolzano con 
funzioni di giudice;

2) DORFMANN dott.ssa Julia - magistrato ordinario in tiro-
cinio presso il Tribunale di Bolzano, al Tribunale di Bolzano con 
funzioni di giudice;

3) MOSNA dott.ssa Luisa - magistrato ordinario in tirocinio 
presso il Tribunale di Bolzano, alla Procura della Repubblica pres-
so il Tribunale di Bolzano con funzioni di sostituto;

4) POL dott.ssa Daniela - magistrato ordinario in tirocinio 
presso il Tribunale di Bolzano, alla Procura della Repubblica pres-
so il Tribunale di Bolzano con funzioni di sostituto.
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Trasferimento per prosecuzione periodo di tirocinio

D.M. 25-11-2010 - V° U.C.B. 9-12-2010

Decreta di autorizzare la dott.ssa Graziella LUPARELLO, 
nata a Agrigento l’11 agosto 1975, magistrato ordinario nomina-
ta con D.M. 5 agosto 2010, in tirocinio al Tribunale di Palermo a 
svolgere il tirocinio presso il Tribunale di Caltanissetta.

Attribuzione di trattamento economico 
in applicazione della legge n. 111/2007

P.D.G. 24-9-2010 - V° U.C.B. 26-11-2010

Ai sottoindicati magistrati ordinari, nominati con D.M. 28 lu-
glio 1998, in servizio nella sede indicata a fianco di ciascun no-
minativo, è attribuito, con riserva di ripetizione parziale qualora 

si accerti la sussistenza di periodi di interruzione del servizio che 
possano incidere sulla progressione stipendiale, il seguente tratta-
mento economico:

- € 53.658,58 dal 31 luglio 2007 corrispondente alla 3ª clas-
se della qualifica di magistrato ordinario di prima valutazione di 
professionalità (liv. HH04), con anzianità economica di anni 6, 
mesi 5 e giorni 3.

La variazione biennale successiva 4ª classe della qualifica 
di magistrato ordinario di prima valutazione di professionalità 
(liv. HH04), con anzianità economica di anni 8, deve intender-
si maturata il 28 febbraio 2009 con conseguente attribuzione 
del corrispondente valore economico, differita, ai sensi del-
l’art. 69 del D.L. n. 112/2009, nei limiti del 2,5 per cento, al                  
1° febbraio 2010.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta agli stessi magistra-
ti la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
10 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420, e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B.1.2.1 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.
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PP.D.G. 6-10-2010 - V° U.C.B. 26-11-2010

Alla dott.ssa Maria Rosaria MONTI, nata a Minturno il 15 ot-
tobre 1963, già magistrato ordinario, nominato con D.M. 30 mag-
gio 1996, in servizio presso il Ministero della Giustizia con funzio-
ni diverse da quelle giudiziarie ordinarie e cessata dall’ordine giu-
diziario il 1° novembre 2009, è attribuito, con riserva di ripetizione 
parziale qualora si accerti la sussistenza di periodi di interruzione 
del servizio che possano incidere sulla progressione stipendiale, il 
seguente trattamento economico:

- € 56.386,98 dal 31 luglio 2007 corrispondente alla 4ª 
classe della qualifica di magistrato ordinario di prima valutazione 
di professionalità (liv. HH04), con anzianità economica di anni 8, 
mesi 7 e giorni 1;

- € 61.879,75 dal 1° dicembre 2008 corrispondente alla 5ª 
classe della qualifica di magistrato ordinario dalla prima valuta-
zione di professionalità (liv. HH04), maturata il 30 dicembre 2008, 
con anzianità economica di anni 10.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Pasquale PRINCIPATO, nato a Perugia il 23 mag-
gio 1968, già magistrato ordinario, nominato con D.M. 30 mag-
gio 1996, in servizio presso la Procura della Repubblica di Spo-
leto con funzioni di sostituto e cessato dall’ordine giudiziario il 
20 dicembre 2007, è attribuito, con riserva di ripetizione parziale 
qualora si accerti la sussistenza di periodi di interruzione del servi-
zio che possano incidere sulla progressione stipendiale, il seguente 
trattamento economico:

- € 56.386,98 dal 31 luglio 2007 corrispondente alla 4ª 
classe della qualifica di magistrato ordinario di prima valutazione 
di professionalità (liv. HH04), con anzianità economica di anni 8, 
mesi 7 e giorni 1.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

PP.D.G. 22-10-2010 - V° U.C.B. 29-11-2010

Al dott. Alberto MARCHESELLI, nato a Genova il 16 feb-
braio 1965 già magistrato ordinario, nominato con D.M. 11 apri-
le 1995, in servizio presso l’Ufficio di Sorveglianza di Alessandria 
con funzioni di magistrato di sorveglianza e cessato dall’ordine 
giudiziario il 1° ottobre 2008, è attribuito, con riserva di ripetizione 
parziale qualora si accerti la sussistenza di periodi di interruzione 
del servizio che possano incidere sulla progressione stipendiale, il 
seguente trattamento economico:

- € 56.386,98 dal 31 luglio 2007 corrispondente alla 4ª 
classe della qualifica di magistrato ordinario di prima valutazione 
di professionalità (liv. HH04), con anzianità economica di anni 9, 
mesi 8 e giorni 20;

- € 59.115,39 dal 1° novembre 2007 corrispondente alla 5ª 
classe della qualifica di magistrato ordinario di prima valutazione 
di professionalità (liv. HH04), maturata l’11 novembre 2007, con 
anzianità economica di anni 10.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 

«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Ai sottoindicati magistrati ordinari, nominati con D.M. 
10 aprile 1996, in servizio nella sede indicata a fianco di ciascun 
nominativo, è attribuito, con riserva di ripetizione parziale qualora 
si accerti la sussistenza di periodi di interruzione del servizio che 
possano incidere sulla progressione stipendiale, il seguente tratta-
mento economico:

- € 56.386,98 dal 31 luglio 2007 corrispondente alla 4ª 
classe della qualifica di magistrato ordinario di prima valutazione 
di professionalità (liv. HH04), con anzianità economica di anni 8, 
mesi 8 e giorni 21;

- € 61.879,75 dal 1° novembre 2008 corrispondente alla 5ª 
classe della qualifica di magistrato ordinario di prima valutazione 
di professionalità (liv. HH04), maturata il 10 novembre 2008, con 
anzianità economica di anni 10.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta agli stessi magistra-
ti la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

1. JOPPI dott. Tullio - nato a Bolzano il 29 settembre 1966 
- Tribunale di Bolzano con funzioni di giudice;

2. TAPPEINER dott. Stefan - nato a Merano il 22 marzo 1966 
- Tribunale di Bolzano con funzioni di giudice;

3. MIRANDOLA dott.ssa Manuela - nata a Merano il 22 giu-
gno 1967 - Ufficio di Sorveglianza di Reggio Emilia con funzioni 
di giudice;

4. BISIGNANO dott. Axel - nato a Monaco di Baviera il 
28 novembre 1965 - Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Bolzano con funzioni di sostituto procuratore;

5. MONTAGNOLI dott.ssa Claudia - nata a Bolzano - il 
23 maggio 1969 - Tribunale di Bolzano con funzioni di giudice.

Aspettative, congedi straordinari ed autorizzazioni 
ad assentarsi dal lavoro, nonché conferme, rettifiche e revoche

D.M. 18-11-2008 - V° U.C.B. 22-11-2010

Si comunica che la dott.ssa Anna Maria Concetta LOJACO-
NO, giudice del Tribunale di Vibo Valentia, è stata collocata, a 
sua domanda, in aspettativa per il giorno 4 aprile 2007 e dal 12 
al 13 aprile 2007, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per 
carichi di famiglia e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

D.M. 20-11-2008 - V° U.C.B. 22-11-2010

Si comunica che la dott.ssa Rossella SOFFIO, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Massa, è sta-
ta autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 26 marzo al 26 giu-
gno 2008, con gli assegni interi dal 27 marzo al 9 maggio 2008, 
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ridotti di un terzo per il giorno 26 marzo 2008, con diritto al 30% 
dell’intero trattamento economico in godimento dal 10 maggio 
al 26 giugno 2008 e con esclusione, per l’intera durata dell’as-
senza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

D.M. 9-1-2009 - V° U.C.B. 22-11-2010

Si comunica che la dott.ssa Marisa NEBBIA, magistrato di 
sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Verona, è stata collo-
cata, a sua domanda, in aspettativa dal 10 al 28 marzo 2008, con 
l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

D.M. 9-4-2009 - V° U.C.B. 22-11-2010

Si comunica che il dott. Francesco LUPO, presidente di se-
zione della Corte di Appello di Napoli, è stato collocato, a sua do-
manda, in aspettativa dal 20 luglio al 2 agosto 2007, con l’intero 
stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclu-
sione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

D.M. 27-4-2010 - V° U.C.B. 22-11-2010

Si comunica che la dott.ssa Tiziana DRAGO, giudice del 
Tribunale di Reggio Calabria, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 6 novembre al 20 dicembre 2009, con gli assegni interi 
dal 7 novembre al 20 dicembre 2009, ridotti di un terzo per il gior-
no 6 novembre 2009 e con esclusione, per l’intera durata dell’as-
senza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

D.M. 5-10-2010 - V° U.C.B. 8-11-2010

Si comunica che il D.M. 30 marzo 2010 con il quale il 
dott. Antonio GRECO, giudice del Tribunale di Torre Annunzia-
ta, è stato collocato, a sua domanda, in aspettativa dal 27 feb-
braio 2010 e sino alla data di proclamazione dei risultati della 
consultazione elettorale, è integrato nel senso che detto periodo 
deve intendersi dal 27 febbraio al 28 aprile 2010, senza diritto ad 
alcun assegno.

DD.MM. 5-10-2010 - V° U.C.B. 11-11-2010

Si comunica che la dott.ssa Ethel Matilde ANCONA, magi-
strato ordinario in tirocinio presso il Tribunale di Milano, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 2 aprile al 2 settembre 2010, 
con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui al-
l’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Anna BERTINI, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Alessandria, già 
assente complessivamente per giorni sessanta nel corso dell’anno 
2010, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 13 marzo al-
l’11 aprile 2010, con diritto al 30% dell’intero trattamento econo-
mico in godimento e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Simona BOIARDI, giudice del 
Tribunale di Reggio Emilia, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro per il giorno 2 marzo 2010, senza diritto ad alcun assegno e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Stefania CALÒ, giudice del Tribu-
nale di Lodi, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 22 gen-
naio al 21 maggio 2010, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Laura CAMELI, magistrato di-
strettuale requirente della Procura Generale della Repubblica pres-
so la Corte di Appello di Venezia, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dal 22 febbraio al 29 maggio 2010, con gli assegni interi 
dal 23 febbraio al 7 aprile 2010, ridotti di un terzo per il giorno 
22 febbraio 2010, con diritto al 30% dell’intero trattamento econo-
mico in godimento dall’8 aprile al 29 maggio 2010 e con esclusio-
ne, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Domenica CAPEZZERA, giudice 
del Tribunale di Fermo, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
15 al 27 febbraio 2010, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Domenica CAPEZZERA, giudice 
del Tribunale di Fermo, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavo-
ro dal 28 febbraio al 28 luglio 2010, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Stella CASTALDO, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 25 marzo al 16 aprile 2010, 
con gli assegni interi dal 26 marzo al 16 aprile 2010, ridotti di un 
terzo per il giorno 25 marzo 2010 e con esclusione, per l’intera 
durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Caterina CATALANO, giudice del 
Tribunale di Reggio Calabria, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dall’8 febbraio al 19 marzo 2010, con gli assegni interi dal 
9 febbraio al 19 marzo 2010, ridotti di un terzo per il giorno 8 feb-
braio 2010 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Marco CECCHI, magistrato distret-
tuale giudicante presso la Corte di Appello di Firenze, è stato auto-
rizzato ad assentarsi dal lavoro dal 1° maggio al 31 luglio 2010, con 
gli assegni interi dal 2 maggio al 14 giugno 2010, ridotti di un terzo 
per il giorno 1° maggio 2010, con diritto al 30% dell’intero tratta-
mento economico in godimento dal 15 giugno al 31 luglio 2010 e 
con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.
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Si comunica che la dott.ssa Caterina CENTOLA, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lodi, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 23 aprile al 23 settem-
bre 2010, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Ginevra CHINÈ, giudice del Tri-
bunale di Palmi, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
27 febbraio al 26 agosto 2010, con gli assegni interi dal 28 febbraio 
al 12 aprile 2010, ridotti di un terzo per il giorno 27 febbraio 2010, 
con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in godimento 
dal 13 aprile al 26 agosto 2010 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Damiana COLLA, giudice del 
Tribunale di Roma, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dall’11 al 23 gennaio 2010, con gli assegni interi dal 12 al 23 gen-
naio 2010, ridotti di un terzo per il giorno 11 gennaio 2010 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Damiana COLLA, giudice del Tri-
bunale di Roma, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 1° al 
13 febbraio 2010, con gli assegni interi dal 2 al 13 febbraio 2010, 
ridotti di un terzo per il giorno 1° febbraio 2010 e con esclusione, 
per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui al-
l’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Stefania DI RIENZO, giudice 
del Tribunale di Rimini, è stata autorizzata ad assentarsi dal la-
voro dall’8 al 16 febbraio 2010, senza diritto ad alcun assegno e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Flora FEBBRARO, giudice 
del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, già assente per com-
plessivi giorni novantuno nel corso dell’anno 2009, è stata autoriz-
zata ad assentarsi dal lavoro per il giorno 3 dicembre 2009, senza 
diritto ad alcun assegno e con esclusione della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

DD.MM. 7-10-2010 - V° U.C.B. 9-11-2010

Si comunica che il D.M. 25 febbraio 2010 con il quale la dott.
ssa Paola DE FALCO, già consigliere della Corte di Appello di 
Trento, è stata collocata in aspettativa dal 10 ottobre al 27 dicem-
bre 2009, è rettificato nel senso che detta aspettativa deve intender-
si dal 10 ottobre al 27 dicembre 2008, con l’intero stipendio, gli 
eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca DE PALMA, giudice 
del Tribunale di Ancona, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dall’8 marzo al 6 maggio 2010, con gli assegni interi dal 9 marzo 
al 21 aprile 2010, ridotti di un terzo per il giorno 8 marzo 2010, 
con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in godimento 

dal 22 aprile al 6 maggio 2010 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Massimo DE PAOLI, giudice del 
Tribunale di Forlì, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro dal 
18 al 19 gennaio 2010, con gli assegni interi per il giorno 19 gen-
naio 2010, ridotti di un terzo per il giorno 18 gennaio 2010 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Massimo DE PAOLI, giudice del Tri-
bunale di Forlì, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro dal 21 al 
26 gennaio 2010, con gli assegni interi dal 22 al 26 gennaio 2010, 
ridotti di un terzo per il giorno 21 gennaio 2010 e con esclusione, 
per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui al-
l’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Massimo DE PAOLI, giudice del Tri-
bunale di Forlì, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro dal 28 al 
30 gennaio 2010, con gli assegni interi dal 29 al 30 gennaio 2010, 
ridotti di un terzo per il giorno 28 gennaio 2010 e con esclusione, 
per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui al-
l’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Erika DI CARLO, giudice del 
Tribunale di Palermo, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
per il giorno 11 febbraio 2010, con gli assegni ridotti di un terzo e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Patrizia DONGIACOMO, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Santa Maria Ca-
pua Vetere, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 23 maggio 
al 23 ottobre 2010, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Paola FAGGIONI, giudice del 
Tribunale di Acqui Terme, è stata autorizzata ad assentarsi dal la-
voro dal 3 febbraio al 2 maggio 2010, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca FERRI, giudice del Tri-
bunale di Napoli, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro per il 
giorno 6 aprile 2010, senza diritto ad alcun assegno e con esclu-
sione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Lorenzo FERRI, giudice del Tribuna-
le di Latina, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro per il gior-
no 3 novembre 2009, senza diritto ad alcun assegno e con esclu-
sione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.
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Si comunica che la dott.ssa Barbara Modesta GRASSO, giu-
dice del Tribunale di Roma, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 26 febbraio al 5 giugno 2010, con diritto a tutti gli asse-
gni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Anna IMPARATO, magistrato di-
strettuale giudicante della Corte di Appello di Napoli, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 25 gennaio al 23 febbraio 2010, 
con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Luana Sonia LINO, giudice del Tri-
bunale di Messina, già assente complessivamente per giorni ventuno 
nel corso dell’anno 2009, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 28 novembre 2009 al 24 gennaio 2010, con gli assegni interi dal 
29 novembre al 21 dicembre 2009 e dal 1° al 24 gennaio 2010, ri-
dotti di un terzo per il giorno 28 novembre 2009, con diritto al 30% 
dell’intero trattamento economico in godimento dal 22 al 31 dicem-
bre 2009 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Ivana LO BELLO, giudice del 
Tribunale di Alba, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
18 dicembre 2009 al 15 febbraio 2010, con diritto a tutti gli asse-
gni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Tiziana LONGU, giudice del Tri-
bunale di Nuoro, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
10 dicembre 2009 al 1° febbraio 2010, con diritto a tutti gli asse-
gni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Tiziana LONGU, giudice del Tribu-
nale di Nuoro, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 1° feb-
braio al 1° luglio 2010, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Giulia MAISANO, giudice del Tri-
bunale di Palermo, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
26 ottobre al 25 novembre 2009, con gli assegni interi dal 27 ottobre 
al 25 novembre 2009, ridotti di un terzo per il giorno 26 ottobre 2009 
e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Sara MOGLIA, giudice del Tri-
bunale di Tortona, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
20 novembre 2008 al 21 aprile 2009, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Sara MOGLIA, giudice del Tri-
bunale di Tortona, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
16 maggio al 16 novembre 2009, con gli assegni interi dal 17 mag-
gio al 29 giugno 2009, ridotti di un terzo per il giorno 16 mag-

gio 2009, con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in 
godimento dal 30 giugno al 16 novembre 2009 e con esclusione, 
per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui al-
l’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Stefania MONALDI, giudice del 
Tribunale di Napoli, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
22 gennaio al 22 giugno 2010, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Stefania MONALDI, giudice del 
Tribunale di Napoli, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 2 al 5 novembre 2009, con gli assegni interi dal 3 al 5 novem-
bre 2009, ridotti di un terzo per il giorno 2 novembre 2009 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Stefania MONALDI, giudice del 
Tribunale di Napoli, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
9 al 16 novembre 2009, con gli assegni interi dal 10 al 16 novem-
bre 2009, ridotti di un terzo per il giorno 9 novembre 2009 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Valentina MONDOVÌ, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Como, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 23 al 24 dicembre 2009, con 
gli assegni interi per il giorno 24 dicembre 2009, ridotti di un terzo 
per il giorno 23 dicembre 2009 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Valentina MONDOVÌ, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Como, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 28 al 31 dicembre 2009, con 
gli assegni interi dal 29 al 31 dicembre 2009, ridotti di un terzo 
per il giorno 28 dicembre 2009 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Lorenzo NICASTRO, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Bari, è stato collo-
cato, a sua domanda, in aspettativa dal 27 aprile 2010 e per tutto il 
periodo di espletamento del mandato, ed è posto, a decorrere dalla 
stessa data, fuori del ruolo organico della magistratura, senza diritto 
ad alcun assegno.

D.M. 7-10-2010 - V° U.C.B. 10-11-2010

Si comunica che il D.M. 15 gennaio 2010 con il quale la dott.
ssa Stefania ABBATE, giudice del Tribunale di Milano, è stata col-
locata in congedo dal 1° luglio 2009 al 22 giugno 2010 con corri-
spondente perdita di anzianità di mesi undici e giorni ventidue, è 
rettificato nel senso che detto periodo deve intendersi dal 1° luglio 
al 20 dicembre 2009 con corrispondente rideterminazione della 
perdita di anzianità di mesi cinque e giorni diciannove, senza dirit-
to ad alcun assegno e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.
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DD.MM. 13-10-2010 - V° U.C.B. 6-12-2010

Si comunica che il D.M. 14 luglio 2010 con il quale la dott.ssa 
Paola MUREDDU, giudice del Tribunale di Ancona, è stata collo-
cata in aspettativa dal 6 al 28 maggio 2010, è revocato.

Si comunica che la dott.ssa Adele VICIGLIONE, Consigliere 
della Corte di Appello di Napoli, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dal 26 settembre 2009 al 22 gennaio 2010, con diritto a 
tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

D.M. 26-10-2010 - V° U.C.B. 1-12-2010

Si comunica che il dott. Tullio MOFFA, già magistrato di-
strettuale giudicante presso la Corte di Appello di Roma, cessato 
dal servizio il 1° maggio 2010, collocato fuori del ruolo organico 
della magistratura dal 10 marzo 2010, perché in aspettativa dal 
9 gennaio al 20 marzo 2010, è stato confermato, a sua domanda, 
in aspettativa dal 21 al 24 marzo 2010, con l’intero stipendio, gli 
eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27, 
previa parziale revoca del D.M. 14 luglio 2010 nella parte in cui 
disponeva il richiamo in ruolo a decorrere dal 21 marzo 2010.

Il predetto magistrato è stato altresì richiamato in ruolo a de-
correre dal 25 marzo 2010, con la stessa destinazione e con le stes-
se funzioni.

DD.MM. 26-10-2010 - V° U.C.B. 2-12-2010

Si comunica che la dott.ssa Lara GHERMANDI, giudice del 
Tribunale di Verona, è stata collocata, a sua domanda, in aspettativa 
dal 13 marzo al 30 aprile 2010, con l’intero stipendio, gli eventuali 
assegni per carichi di famiglia e con esclusione della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Anna Maria GIAMPAOLINO, 
giudice del Tribunale di Roma, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dal 27 marzo al 3 settembre 2008, con diritto a tutti gli 
assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Stefania PALMAS, giu-
dice del Tribunale per i Minorenni di Sassari, è stata autorizzata 
ad assentarsi dal lavoro dal 10 all’11 dicembre 2009, senza diritto 
ad alcun assegno e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Sergio PALMIERI, giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di Napoli, è stato autorizzato ad as-
sentarsi dal lavoro dal 4 al 5 gennaio 2010, con gli assegni inte-
ri per il giorno 5 gennaio 2010, ridotti di un terzo per il giorno 
4 gennaio 2010 e con esclusione, per l’intera durata dell’assen-
za, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Aquilina PICCIOCCHI, sostitu-
to procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Avellino, è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 18 aprile al 18 settem-
bre 2010, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Andrea PIERSANTELLI, giudice del 
Tribunale di Rimini, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro dal 
1° al 30 novembre 2009, con gli assegni interi dal 2 al 30 novem-
bre 2009, ridotti di un terzo per il giorno 1° novembre 2009 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Sonia PORRECA, giudice del 
Tribunale di Ferrara, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 14 settembre al 30 ottobre 2009, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Sonia PORRECA, giudice del Tri-
bunale di Ferrara, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
1° novembre 2009 al 1° aprile 2010, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maura RIPAMONTI, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Milano, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 18 gennaio al 17 aprile 2010, 
con gli assegni interi dal 19 gennaio al 3 marzo 2010, ridotti di un 
terzo per il giorno 18 gennaio 2010, con diritto al 30% dell’intero 
trattamento economico in godimento dal 4 marzo al 17 aprile 2010 
e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E UFFICIALI DEL 
DISCIOLTO CORPO DEGLI AA.CC.

Collocamento in aspettativa e cessazione dalla posizione

P.D.G. 12-10-2010 - V° U.C.B. 22-11-2010

È collocato in aspettativa senza assegni, ai sensi della legge 
11 febbraio 1980, n. 26, l’Ispettore del Corpo di polizia penitenzia-
ria CIANFANO Franco, nato il 9 giugno 1963, in servizio presso il 
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Centro Amministrativo «G. Altavista» di Roma e distaccato pres-
so l’Ufficio del Contenzioso di questo Dipartimento, dal 16 ago-
sto 2005 al 19 settembre 2010 incluso.

Il tempo trascorso in aspettativa senza assegni a norma della 
legge 11 febbraio 1980, n. 26, non è computato ai fini della pro-
gressione in carriera, dell’attribuzione degli aumenti periodici di 
stipendio, della maturazione del congedo ordinario e del trattamen-
to di quiescenza e previdenza.

Il Decreto 1° agosto 2005 è revocato.

P.D.G. 12-10-2010 - V° U.C.B. 22-11-2010

Il vice commissario in prova del ruolo ordinario SANTORO 
Marco, nato il 3 ottobre 1971, cessa dalla posizione di aspettati-
va concessa con P.D.G. 30 giugno 2010, a decorrere dal 27 ago-
sto 2010 e dalla medesima data rientra a far parte del ruolo dei 
commissari «Ruolo Speciale» del Corpo di polizia penitenziaria.

Modifica della data di decorrenza della promozione

P.D.G. 29-9-2010 - V° U.C.B. 23-11-2010

1. La promozione alla qualifica di «assistente» del Corpo di 
polizia penitenziaria, conferita con P.D.G. 23 giugno 2003, vistato 
all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
il 24 settembre 2003, al Sig. Vincenzo Giancarlo VAIANA, matri-
cola min. le. n. 110088, nato il 18 febbraio 1970, indicato al n. 138, 
deve intendersi modificata nella data di decorrenza dal 24 otto-
bre 2002 al 25 giugno 2003.

2. Il P.D.G. 23 giugno 2003 è in conformità rettificato.
3. La promozione alla qualifica di «assistente capo» del Corpo 

di polizia penitenziaria, conferita con P.D.G. 18 marzo 2008, vistato 
all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
il 29 aprile 2008, come modificato con P.D.G. 13 novembre 2009, 
vistato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giu-
stizia il 5 febbraio 2010, al Sig. Vincenzo Giancarlo VAIANA, matri-
cola min. le. n. 110088, nato il 18 febbraio 1970, deve intendersi mo-
dificata nella data di decorrenza dal 17 agosto 2008 al 4 agosto 2009.

4. Il P.D.G. 18 marzo 2008 è in conformità rettificato.

P.D.G. 15-11-2010 - V° U.C.B. 2-12-2010

1. La promozione alla qualifica di «agente scelto» del Corpo di 
polizia penitenziaria, conferita con P.C.D. 24 maggio 2002, vistato 
all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
l’8 luglio 2002 al n. 683, al Sig. Giovanni GIANCANI matricola 
min.le n. 124055, nato il 2 marzo 1967 indicato al n. 224, deve in-
tendersi modificata nella data di decorrenza, ai soli fini giuridici e 
non anche economici, dal 10 dicembre 2001 al 13 gennaio 1992.

2. Il P.C.D. 24 maggio 2002, citato in premessa, è in confor-
mità rettificato.

3. La promozione alla qualifica di «assistente» del Corpo di 
polizia penitenziaria, conferita con P.D.G. 7 giugno 2007, vistato 
all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
il 16 luglio 2007, al Sig. Giovanni GIANCANI matricola min.le 
n. 124055, nato il 2 marzo 1967 indicato al n. 23, deve intendersi 
modificata nella data di decorrenza, ai soli fini giuridici e non anche 
economici, dall’11 dicembre 2006 al 14 gennaio 1997.

4. Il P.D.G. 7 giugno 2007 è in conformità rettificato.

Scioglimento riserve

PP.D.G. 22-11-2010 - V° U.C.B. 2-12-2010

La riserva formulata nei confronti dell’agente BRANCAC-
CIO Francesco, nato il 19 novembre 1983, nel P.C.D. 15 novem-
bre 2007, è sciolta.

La riserva formulata nei confronti dell’agente NAPPI Nicola, 
nato il 30 aprile 1983, nel P.C.D. 15 novembre 2007, è sciolta ed è, 
pertanto, confermata la sua nomina ad agente del Corpo di Polizia 
penitenziaria a decorrere dal 20 ottobre 2007

La riserva formulata nei confronti dell’agente SIRIGANO Vin-
cenzo, nato il 6 marzo 1981, nel P.C.D. 19 ottobre 2004, è sciolta.

La riserva formulata nei confronti dell’agente TURCO Ennio, 
nato il 14 maggio 1983, nel P.C.D. 19 ottobre 2004.è sciolta.

Conferimenti di Encomio solenne, Encomio e della Lode

PP.C.D. 2-4-2009

Si conferisce all’Agente Scelto del Corpo di Polizia Peniten-
ziaria DI MATTEO Leonino, matricola n. 114317, nato il 9 feb-
braio 1974 in servizio presso la Casa Circondariale di Bologna, 
l’encomio solenne con la seguente motivazione:

«In servizio interno, nonostante vittima di aggressione e 
sequestro da parte di tre detenuti, dimostrava grandi capacità pro-
fessionali e non comune determinazione operativa, riuscendo a non 
farsi sottrarre le chiavi della sezione, evitando conseguenze ulterio-
ri per la sicurezza dell’intero Istituto. Bologna, 1° aprile 2008».

Si conferisce al Commissario del Corpo di polizia peniten-
ziaria DE BELLIS Sabatino, matricola n. 56046, nato il 13 mag-
gio 1950 in servizio presso la Scuola di Formazione e Aggiorna-
mento del Corpo de del Personale dell’Amministrazione Peniten-
ziaria di Parma, l’encomio con la seguente motivazione:

«In attività di servizio da 38 anni, ha dimostrato un alto 
senso del dovere evidenziando spiccate qualità professionali e lo-
devole impegno nell’adempimento dei compiti istituzionali a lui 
affidati, riportando altresì dal 1973 la qualifica di ottimo. Bologna 
25 ottobre 2007».

Si conferisce al Sovrintendente Capo del Corpo di polizia pe-
nitenziaria PONZIO Vincenzo Maria, matricola n. 56289, nato il 
25 ottobre 1969 in servizio presso la Casa Circondariale di Palermo 
«Ucciardone», l’encomio con la seguente motivazione:

«In attività di servizio da 38 anni, ha dimostrato un alto 
senso del dovere evidenziando spiccate qualità professionali e lo-
devole impegno nell’adempimento dei compiti istituzionali a lui 
affidati, riportando altresì dal 1976 la qualifica di ottimo. Palermo 
25 ottobre 2007».
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Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria ZAMPELLA Paolo, matricola n. 93243, nato il 9 ago-
sto 1965 in servizio presso l’Ospedale Psichiatrico Giudiziario di 
Aversa, l’encomio con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, mettendo in luce spiccate capacità pro-
fessionali e spirito di iniziativa, individuava e prontamente blocca-
va un internato che poco prima aveva era evaso dall’area Verde del 
locale Ospedale Psichiatrico Giudiziario. Aversa, 19 giugno 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
RUTIGLIANO Nicola, matricola n. 116995, nato il 15 marzo 1969 
in servizio presso la Casa Circondariale di Bologna, l’encomio con 
la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altri colleghi, riusci-
va a domare il divampare di un principio d’incendio appiccato da 
un detenuto all’interno di una camera detentiva. Successivamente 
riusciva a porre in salvo gli altri detenuti della sezione, mettendo in 
luce spiccate qualità professionali e spirito di iniziativa. Bologna, 
14 febbraio 2008».

Si conferisce all’Agente del Corpo di polizia penitenziaria 
BOTTINO Dario, matricola n. 129750, nato il 16 agosto 1981 in 
servizio presso la Casa Circondariale di Bologna, l’encomio con la 
seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altri colleghi, riusci-
va a domare il divampare di un principio d’incendio appiccato da 
un detenuto all’interno di una camera detentiva. Successivamente 
riusciva a porre in salvo gli altri detenuti della sezione, mettendo in 
luce spiccate qualità professionali e spirito di iniziativa. Bologna, 
14 febbraio 2008».

Si conferisce all’Agente del Corpo di polizia penitenziaria 
CARGINI DI ORSINO Paolo, matricola n. 130051, nato il 30 mar-
zo 1983 in servizio presso la Casa Circondariale di Milano, l’enco-
mio con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, non esitava ad accorrere al 2° piano di 
un edificio in fiamme per salvare la vita ad una anziana signora, met-
tendo in luce elevato spirito di iniziativa e solidarietà sociale, oltre 
che non comune sprezzo del pericolo. Milano, 23 novembre 2006».

PP.C.D. 12-5-2009

Si conferisce al Vice Commissario del Corpo di polizia pe-
nitenziaria ATZENI Giuseppe, matricola n. 70524, nato il 1° mag-
gio 1959 in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, l’en-
comio con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dan-
do prova di spiccate capacità professionali e elevato spirito di ini-
ziativa, in occasione di un incendio sviluppatosi all’interno di una 
camera detentiva coordinava gli interventi necessari per domare le 
fiamme accese da un detenuto e a mettere in sicurezza la popolazio-
ne ristretta nel reparto detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 
11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria GORI Mirko, matricola n. 116633, nato l’8 luglio 1974 in 
servizio presso la Casa di Reclusione di Spoleto, l’encomio con la 
seguente motivazione:

«Per gli ottimi risultati sportivi ottenuti conquistando il titolo 
di Campione del Mondo di Kick Boxing. Taormina 3 agosto 2007».

Si conferisce all’Agente Scelto del Corpo di polizia peniten-
ziaria FORGIA Diego, matricola n. 124896, nato il 4 maggio 1964 
in servizio presso la Casa Circondariale di Verona, l’encomio con 
la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, unitamente ad altro personale, dando 
prova di notevoli capacità operative, collaborava alle operazioni 
che consentivano di assicurare alla giustizia un giovane, armato di 
coltello, che durante una rissa aveva colpito al volto un altro uomo. 
Verona, 25 ottobre 2007».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria MANIGLIA Salvatore, matricola n. 105957, nato il 2 lu-
glio 1972 in servizio presso la Casa Circondariale di Lecce, l’enco-
mio con la seguente motivazione:

«Di servizio in sezione detentiva, interveniva con prontez-
za e tempestività nel salvare un detenuto che, in un momento di 
sconforto, aveva attuato un gesto anticonservativo. Lecce 24 di-
cembre 2007».

PP.C.D. 8-6-2010

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria FONTETROSCIANI Fabrizio, matricola n. 102367, nato 
il 23 settembre 1970 in servizio presso la Casa di Reclusione di 
Spoleto, l’encomio con la seguente motivazione:

«Di servizio in una sezione detentiva, riusciva a scongiura-
re un accoltellamento tra detenuti, dando prova di spiccate qualità 
professionali e spirito di iniziativa. Spoleto, 3 giugno 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenzia-
ria ROTA Pasqualino, matricola n. 95661, nato il 26 aprile 1966 in 
servizio presso la Casa Circondariale di Belluno, l’encomio con la 
seguente motivazione:

«Di servizio in una sezione detentiva, dando prova di spi-
rito di iniziativa e capacità professionali, scongiurava il suicidio 
di un detenuto posto in essere mediante soffocamento. Belluno, 
30 gennaio 2008».

PP.C.D. 15-9-2009

Si conferisce all’Ispettore Superiore Sostituto Commissario 
del Corpo di polizia penitenziaria MONNI Giuseppe Domenico, 
matricola n. 56506, nato l’8 dicembre 1951 in servizio presso la 
Casa di Reclusione di Civitavecchia, l’encomio con la seguente 
motivazione:

«In attività di servizio da 38 anni, ha dimostrato un alto 
senso del dovere evidenziando spiccate qualità professionali e lo-
devole impegno nell’adempimento dei compiti istituzionali a lui 
affidati, riportando altresì dal 1979 la qualifica di ottimo. Civita-
vecchia 24 ottobre 2008».

Si conferisce all’Ispettore Superiore del Corpo di polizia 
penitenziaria CALIRI Pasquale, matricola n. 56419, nato il 22 lu-
glio 1949 in servizio presso la Casa Circondariale di Palermo «Uc-
ciardone», l’encomio con la seguente motivazione:

«In attività di servizio da 38 anni, ha dimostrato un alto 
senso del dovere evidenziando spiccate qualità professionali e lo-
devole impegno nell’adempimento dei compiti istituzionali a lui 
affidati, riportando altresì dal 1976 la qualifica di ottimo. Palermo 
24 ottobre 2008».
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Si conferisce all’Ispettore Superiore del Corpo di polizia pe-
nitenziaria SCALA Raffaele, matricola n. 56796, nato il 14 novem-
bre 1949 in servizio presso la Casa di Reclusione N.C. di Padova, 
l’encomio con la seguente motivazione:

«In attività di servizio da 38 anni, ha dimostrato un alto 
senso del dovere evidenziando spiccate qualità professionali e lo-
devole impegno nell’adempimento dei compiti istituzionali a lui 
affidati, riportando altresì dal 1972 la qualifica di ottimo. Padova 
24 ottobre 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
TUOSTO Gerardo, matricola n. 109203, nato il 3 marzo 1969 in 
servizio presso la Casa Circondariale di Piacenza, l’encomio con la 
seguente motivazione:

«In servizio in una sezione detentiva, riusciva a scongiura-
re il suicidio di un detenuto mediante impiccamento, dando prova 
di elevate capacità professionali e non comune spirito di iniziativa. 
Piacenza, 17 novembre 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
VENNARINI Velio, matricola n. 122912, nato il 7 agosto 1977 in 
servizio presso la Casa Circondariale Regina Coeli di Roma, l’en-
comio con la seguente motivazione:

«In servizio di controllo ai passeggi, non curante della pro-
pria incolumità dando prova di spiccate qualità professionali e non 
comune determinazione operativa, si gettava a salvaguardia della 
vita di un detenuto che era in preda ad un pestaggio da parte di altri 
ristretti. Roma, 20 ottobre 2008».

Si conferisce all’Agente Scelto del Corpo di polizia peniten-
ziaria RUGGIRELLO Tony, matricola n. 130539, nato il 5 mar-
zo 1984 in servizio presso la Casa Circondariale di Trapani, l’enco-
mio con la seguente motivazione:

«Unitamente ai Carabinieri del Nucleo Operativo e Radio-
mobile della Compagnia di Trapani, dimostrando spiccate qualità 
professionali e determinazione operativa, collaborava in modo deter-
minante all’operazione denominata «Aragosta» condotta dalla Pro-
cura della Repubblica di Trapani che si è conclusa con l’arresto in fla-
granza di reato di un soggetto ad al successivo arresto su ordinanza di 
custodia cautelare di altri cinque soggetti. Trapani, 30 luglio 2008».

PP.C.D. 2-4-2010

Si conferisce all’Ispettore Superiore del Corpo di polizia 
penitenziaria MASIA Baingio, matricola n. 85385, nato il 2 feb-
braio 1963, in servizio presso l’Ufficio di Polizia Giudiziaria pres-
so il Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria 
di Torino, la lode con la seguente motivazione:

«In attività di servizio, con alto senso del dovere ed eleva-
te capacità operative,unitamente ad altro personale, contribuiva a 
sgominare un’organizzazione criminale tra detenuti, personale in 
servizio all’Istituto di Ivrea ed un’insegnante,facendo così risaltare 
l’immagine ed il prestigio del Corpo di Polizia penitenziaria nonché 
dell’Amministrazione penitenziaria tutta. Ivrea, 14 giugno 2004».

Si conferisce all’Ispettore Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria DELLE DONNE Mario, matricola n. 102631, nato il 
21 maggio 1967, in servizio presso la Casa Circondariale di Bolo-
gna, la lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altri colleghi, riusci-
va a domare il divampare di un principio d’incendio appiccato da 
un detenuto all’interno di una camera detentiva. Successivamente 
riusciva a porre in salvo gli altri detenuti della sezione, mettendo in 
luce spiccate qualità professionali e spirito di iniziativa. Bologna, 
14 febbraio 2008».

Si conferisce all’Ispettore del Corpo di polizia penitenziaria 
FRAZZANO Giovanni, matricola n. 116621, nato il 13 settem-
bre 1973, in servizio presso la Casa Circondariale di Bologna, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altri colleghi, riusci-
va a domare il divampare di un principio d’incendio appiccato da 
un detenuto all’interno di una camera detentiva. Successivamente 
riusciva a porre in salvo gli altri detenuti della sezione, mettendo in 
luce spiccate qualità professionali e spirito di iniziativa. Bologna, 
14 febbraio 2008».

Si conferisce all’Ispettore del Corpo di polizia penitenziaria 
FRAZZANO Giovanni, matricola n. 116621, nato il 13 settem-
bre 1973, in servizio presso la Casa Circondariale di Bologna, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio interno, unitamente ad altro personale, dimo-
strava grandi capacità professionali, in occasione della delicatissima 
situazione creatasi in seguito all’aggressione ed al successivo seque-
stro, da parte di tre detenuti, di un Agente. Bologna, 1° aprile 2008».

Si conferisce all’Ispettore del Corpo di polizia penitenziaria 
INDOVINO Mario, matricola n. 95501, nato il 23 ottobre 1959, in 
servizio presso la Casa Circondariale di Enna, la lode con la se-
guente motivazione:

«Libero dal servizio, unitamente ad altro collega, mentre 
si trovava in viaggio per raggiungere la sede di servizio, prestava 
soccorso al conducente di un’autovettura dando prova, anche nelle 
successive attività di collaborazione con la polizia stradale e i vigili 
del fuoco di capacità operative e professionali e spirito di iniziativa. 
Enna, 3 gennaio 2008».

Il P.C.D. 5494/Ric., datato 23 luglio 2008, è annullato e sosti-
tuito dal presente decreto.

Si conferisce all’Ispettore del Corpo di polizia penitenziaria 
MOLINARO Antonio, matricola n. 129421, nato il 9 febbraio 1974, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Bologna, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio interno, unitamente ad altro personale, dimo-
strava grandi capacità professionali, in occasione della delicatissima 
situazione creatasi in seguito all’aggressione ed al successivo seque-
stro, da parte di tre detenuti, di un Agente Bologna, 1° aprile 2008».

Si conferisce al Vice Ispettore del Corpo di polizia peniten-
ziaria CARUSO Alfonso, matricola n. 108957, nato il 18 mag-
gio 1967, in servizio presso la Casa Circondariale di Bologna, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio interno, unitamente ad altro personale, di-
mostrava grandi capacità professionali, in occasione della deli-
catissima situazione creatasi in seguito all’aggressione ed al suc-
cessivo sequestro, da parte di tre detenuti, di un Agente Bologna, 
1° aprile 2008».
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Si conferisce al Vice Ispettore del Corpo di polizia penitenzia-
ria DI CATERINO Roberto, matricola n. 129388, nato il 18 ago-
sto 1972, in servizio presso la Casa Circondariale di Bologna, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altri colleghi, riusci-
va a domare il divampare di un principio d’incendio appiccato da 
un detenuto all’interno di una camera detentiva. Successivamente 
riusciva a porre in salvo gli altri detenuti della sezione, mettendo in 
luce spiccate qualità professionali e spirito di iniziativa. Bologna, 
14 febbraio 2008».

Si conferisce al Vice Sovrintendente del Corpo di polizia 
penitenziaria FORESTIERI Carmine, matricola n. 85310, nato 
l’8 maggio 1964, in servizio presso la Casa Circondariale di Bolo-
gna, la lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altri colleghi, riusci-
va a domare il divampare di un principio d’incendio appiccato da 
un detenuto all’interno di una camera detentiva. Successivamente 
riusciva a porre in salvo gli altri detenuti della sezione, mettendo in 
luce spiccate qualità professionali e spirito di iniziativa. Bologna, 
14 febbraio 2008».

Si conferisce al Vice Sovrintendente del Corpo di polizia pe-
nitenziaria MANZONI Rita, matricola n. 113852, nato il 24 apri-
le 1955, in servizio presso l’Istituto Penale per i minorenni di Nisi-
da, la lode con la seguente motivazione:

«In servizio di sezione, unitamente ad altra collega, riusci-
va a scongiurare il tentato suicidio di una detenuta mediante impic-
camento, dando prova di spirito di iniziativa e capacità professio-
nali. Nisida, 1° marzo 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria BARBARA Giuseppe, matricola n. 112479, nato il 25 di-
cembre 1967, in servizio presso la Casa di Reclusione di Favigna-
na, la lode con la seguente motivazione:

«In servizio interno, unitamente ad altro personale, poneva 
in salvo un detenuto, che precedentemente si era barricato all’in-
terno di una cella nella quale aveva poi fatto esplodere un rudimen-
tale ordigno, riuscendo a spegnere il conseguente incendio,dando 
prova di spirito di iniziativa e capacità professionali. Favignana, 
1° marzo 2007».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia pe-
nitenziaria CAMPOLONGO Francesco, matricola n. 96236, 
nato il 29 marzo 1968, in servizio presso la Casa Circondariale 
«Nuovo Complesso» di Roma Rebibbia, la lode con la seguente 
motivazione:

«In servizio di sezione, unitamente ad altro collega, riusci-
va a scongiurare il suicidio di un detenuto mediante impiccamento, 
dando prova di spirito di iniziativa e capacità professionali. Roma, 
13 aprile 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria FOGGETTI Claudio, matricola n. 103845, nato il 16 di-
cembre 1967, in servizio presso la Casa Circondariale di Brindisi, 
la lode con la seguente motivazione:

In attività di servizio presso il tribunale di Brindisi, unita-
mente ad altro collega, non esitava a bloccare un individuo che 
nei pressi dell’ingresso del Palazzo di Giustizia faceva esplode-
re alcuni colpi di pistola, dando prova di capacità professionali. 
Brindisi, novembre 2007».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia pe-
nitenziaria PRIMAVERA Salvatore, matricola n. 92584, nato il 
20 luglio 1973, in servizio presso la Casa Circondariale di Bolo-
gna, la lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altri colleghi, riusci-
va a domare il divampare di un principio d’incendio appiccato da 
un detenuto all’interno di una camera detentiva. Successivamente 
riusciva a porre in salvo gli altri detenuti della sezione, mettendo in 
luce spiccate qualità professionali e spirito di iniziativa. Bologna, 
14 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria SORTINO Paolo, matricola n. 105049, nato il 29 novem-
bre 1971, in servizio presso la Casa Circondariale di Bologna, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altri colleghi, riusci-
va a domare il divampare di un principio d’incendio appiccato da 
un detenuto all’interno di una camera detentiva. Successivamente 
riusciva a porre in salvo gli altri detenuti della sezione, mettendo in 
luce spiccate qualità professionali e spirito di iniziativa. Bologna, 
14 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
BALZANO Raffaele, matricola n. 126004, nato il 7 luglio 1970, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Bologna, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altri colleghi, riusci-
va a domare il divampare di un principio d’incendio appiccato da 
un detenuto all’interno di una camera detentiva. Successivamente 
riusciva a porre in salvo gli altri detenuti della sezione, mettendo in 
luce spiccate qualità professionali e spirito di iniziativa. Bologna, 
14 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenzia-
ria BERTOZZI Vincenzo, matricola n. 126721, nato l’8 novem-
bre 1972, in servizio presso la Casa Circondariale di Bologna, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altri colleghi, riusci-
va a domare il divampare di un principio d’incendio appiccato da 
un detenuto all’interno di una camera detentiva. Successivamente 
riusciva a porre in salvo gli altri detenuti della sezione, mettendo in 
luce spiccate qualità professionali e spirito di iniziativa. Bologna, 
14 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
CECCONI Mario, matricola n. 108768, nato il 12 maggio 1973, 
in servizio presso la Casa Circondariale «Nuovo Complesso» di 
Roma Rebibbia, la lode con la seguente motivazione:

«In servizio di sezione, unitamente ad altro collega, riusci-
va a scongiurare il suicidio di un detenuto mediante impiccamento, 
dando prova di spirito di iniziativa e capacità professionali. Roma, 
13 aprile 2008».
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Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenzia-
ria CERASOLI Marco, matricola n. 95324, nato il 19 marzo 1960, 
in servizio presso la Casa Circondariale «Nuovo Complesso» di 
Roma Rebibbia, la lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, all’interno di un mercato rionale bloc-
cava il tentativo di linciaggio ai danni di un individuo che poco pri-
ma aveva cercato di fare acquisti con moneta falsa per poi trarlo in 
arresto, dando prova di spirito di iniziativa e capacità professionali. 
Roma, 28 aprile 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
GATTO Nicola, matricola n. 123352, nato il 16 ottobre 1971, in 
servizio presso l’Ufficio Esecuzione Penale Esterna di Caltanisset-
ta, la lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, prestava soccorso ad alcuni indivi-
dui coinvolti in un incidente automobilistico e regolamentava il 
traffico sul tratto stradale in cui si verificava l’incidente, dando 
prova di spirito di iniziativa e capacità professionali. Caltanisetta, 
13 dicembre 2007».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
LEO Domenico, matricola n. 122783, nato il 3 febbraio 1977, in 
servizio presso gli Istituti Penitenziari di Parma, la lode con la se-
guente motivazione:

«Libero dal servizio, interveniva per bloccare l’aggressio-
ne di due individui ai danni di una terza persona, collaborando poi 
con una pattuglia della Polizia di Stato all’arresto e riconoscimento 
di uno dei due, dando prova di spirito di iniziativa e capacità pro-
fessionali. Parma, 21 marzo 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
RODIA Pompeo, matricola n. 109803, nato il 15 maggio 1966, in 
servizio presso la Casa Circondariale di Brindisi, la lode con la 
seguente motivazione:

«In attività di servizio presso il tribunale di Brindisi, unita-
mente ad altro collega, non esitava a bloccare un individuo che nei 
pressi dell’ingresso del Palazzo di Giustizia faceva esplodere alcu-
ni colpi di pistola, dando prova di capacità professionali. Brindisi, 
6 novembre 2007».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
SALAMIDA Samuele, matricola n. 119548, nato il 7 gennaio 1970, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Pisa, la lode con la se-
guente motivazione:

«In servizio di sezione riusciva a scongiurare il suicidio 
di un detenuto mediante impiccamento, dando prova di capacità 
professionali. Pisa, 23 agosto 2007».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
TESTA Maria, matricola n. 120438, nato il 28 agosto 1961, in ser-
vizio presso l’Istituto Penale per i minorenni di Nisida, la lode con 
la seguente motivazione:

«In servizio di sezione, unitamente ad altra collega, riusci-
va a scongiurare il tentato suicidio di una detenuta mediante impic-
camento, dando prova di spirito di iniziativa e capacità professio-
nali. Nisida, 1° marzo 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenzia-
ria VITAGLIANO Giacomo, matricola n. 123622, nato il 20 ago-
sto 1969, in servizio presso l’Ufficio Esecuzione Penale Esterna di 
Reggio Calabria, la lode con la seguente motivazione:

«In servizio in qualità di autista, mentre accompagnava un 
Dirigente all’aeroporto, invocato a gesti da alcune persone ferme 
sul ciglio della strada, si fermava a prestare soccorso ad un cittadi-
no extracomunitario gravemente ferito all’addome contribuendo a 
salvargli la vita, dando prova di capacità professionali e spirito di 
iniziativa. Reggio Calabria, 12 giugno 2007».

Si conferisce all’Agente Scelto del Corpo di polizia peniten-
ziaria RANIA Maria, matricola n. 127655, nato il 4 agosto 1975, in 
servizio presso l’Ufficio di Polizia Giudiziaria presso il Provvedi-
torato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria di Torino, la 
lode con la seguente motivazione:

«In attività di servizio, con alto senso del dovere ed eleva-
te capacità operative, unitamente ad altro personale, contribuiva a 
sgominare un’organizzazione criminale tra detenuti, personale in 
servizio all’Istituto di Ivrea ed un’insegnante, facendo così risaltare 
l’immagine ed il prestigio del Corpo di Polizia penitenziaria nonché 
dell’Amministrazione penitenziaria tutta. Ivrea, 14 giugno 2004».

Il P.C.D. 4572/Ric., datato 29 gennaio 2008, è annullato e so-
stituito dal presente decreto.

Si conferisce all’Agente Scelto del Corpo di polizia peniten-
ziaria SCAFURO Sabato, matricola n. 120282, nato il 15 novem-
bre 1976, in servizio presso la Casa Circondariale di Bologna, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio interno, nonostante vittima di aggressione da 
parte di tre detenuti, dimostrando coraggio e determinazione, inter-
veniva in soccorso di un collega che era stato sequestrato da alcuni 
detenuti. Evitando, così, conseguenze ulteriori per la sicurezza del-
l’intero Istituto. Bologna, 1° aprile 2008».

Si conferisce all’Agente del Corpo di polizia penitenziaria DI 
GLORIA Calogero, matricola n. 130491, nato il 10 ottobre 1982, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Piazza Armerina, la lode 
con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, in seguito ad un incidente stradale riu-
sciva ad estrarre il conducente del veicolo prima che l’autovettura 
prendesse fuoco. Successivamente, con l’ausilio di una pompa d’ac-
qua, domava il principio d’incendio che si era sviluppato a seguito 
dell’urto. Si adoperava, altresì, nel regolamentare il traffico sul tratto 
stradale in cui si era verificato l’incidente dando prova di spirito di ini-
ziativa e capacità professionali. Piazza Armerina, 9 gennaio 2008».

PP.C.D. 12-5-2009

Si conferisce all’Ispettore Superiore del Corpo di polizia pe-
nitenziaria IZZO Maurizio, matricola n. 82220, nato il 1° novem-
bre 1959, in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».
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Si conferisce all’Ispettore Capo del Corpo di polizia peniten-
ziaria AMADEI Giorgio, matricola n. 92773, nato il 2 ottobre 1965, 
in servizio presso la Casa Circondariale «Nuovo Complesso» di 
Roma, la lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, dimostrando spirito di iniziativa e ca-
pacità operative, interveniva in aiuto di una donna alla quale l’ex 
marito, armato di un coltello, stava tentando di sottrarre la borsa. 
Grazie al suo intervento l’aggressore veniva assicurato alla Giusti-
zia. Roma, 30 maggio 2008».

Si conferisce all’Ispettore Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria RULLO Giovanni, matricola n. 65902, nato il 23 mag-
gio 1960, in servizio presso la Casa Circondariale di Massa Marit-
tima, la lode con la seguente motivazione:

«Dando prova di spiccate qualità professionali e senso del 
dovere e spirito di iniziativa, collaborava fattivamente con il Co-
mando Compagnia Carabinieri di Massa Marittima fornendo loro 
nell’immediatezza dei fatti, elementi utili ai fini delle indagini per 
assicurare alla Giustizia gli autori di una rapina perpetrata ai danni 
di un Istituto di Credito di Follonica a cui aveva preso parte un dete-
nuto in regime di semilibertà. Massa Marittima, 15 giugno 2007».

Si conferisce all’Ispettore Capo del Corpo di polizia peniten-
ziaria TAURINO Carlo, matricola n. 90273, nato il 25 marzo 1962, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Verona, la lode con la 
seguente motivazione:

«Libero dal servizio, unitamente ad altro personale, dando 
prova di notevoli capacità operative, collaborava alle operazioni 
che consentivano di assicurare alla giustizia un giovane, armato di 
coltello, che durante una rissa aveva colpito al volto un altro uomo. 
Verona, 25 ottobre 2007».

Si conferisce all’Ispettore Capo del Corpo di polizia peniten-
ziaria VACCA Nicola, matricola n. 93240, nato il 25 gennaio 1965, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Ispettore del Corpo di polizia penitenzia-
ria CANTALUPO Angelo, matricola n. 117572, nato il 22 otto-
bre 1970, in servizio presso la Scuola di Formazione e Aggiorna-
mento del Corpo de del Personale dell’Amministrazione Peniten-
ziaria di Portici, la lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, all’interno di un esercizio commerciale, 
mettendo in luce spiccate qualità professionali e spirito di iniziativa, 
interveniva in difesa di una donna vittima di un’aggressione posta in 
essere dal marito armato di un’ascia. Grazie al suo intervento l’uomo 
veniva bloccato e successivamente arrestato. Sperone 7 aprile 2008».

Si conferisce all’Ispettore del Corpo di polizia penitenziaria 
TIBURZI Antonio, matricola n. 123415, nato il 28 agosto 1969, in 
servizio presso la Casa Circondariale di Cosenza, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio di ordine pubblico durante uno spettacolo in 
pubblica piazza, unitamente ad altro collega e ad altri appartenenti 
alle Forze di Polizia, bloccava e assicurava alla giustizia un indivi-
duo che aveva ferito, con un’arma da fuoco, una persona incaricata 
della sicurezza privata, dando prova di elevate capacità operative e 
spirito di iniziativa. Cosenza, 29 agosto 2007».

Si conferisce al Vice Ispettore del Corpo di polizia penitenzia-
ria DI FABIO Carlo, matricola n. 82717, nato il 4 novembre 1960, 
in servizio presso il Provveditorato Regionale di Toscana, la lode 
con la seguente motivazione:

«In servizio in una sezione detentiva, unitamente ad altro 
personale, mettendo a repentaglio la propria incolumità fisica, no-
nostante le particolari condizioni sanitarie di un detenuto che poco 
prima aveva posto in essere un gesto autosoppressivo, non esitava a 
prestare i primi soccorsi al recluso. Esempio di spirito di iniziativa 
e abnegazione al servizio. Lucca, 30 agosto 2007».

Si conferisce al Vice Ispettore del Corpo di polizia peniten-
ziaria MOTTOLA Bruno, matricola n. 119085, nato il 22 mag-
gio 1970, in servizio presso la Casa Circondariale di Pistoia, la lode 
con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, interveniva in soccorso di una gio-
vane donna che, coinvolta in un incidente stradale, era stata vit-
tima di un’aggressione da parte di un cittadino extracomunitario 
anch’egli coinvolto nel sinistro. Dando prova di senso del dovere, 
spirito di iniziativa e capacità operative provvedeva a bloccare e 
successivamente ad assicurare alla giustizia l’aggressore. Pistoia 
15 settembre 2007».

Si conferisce al Sovrintendente Capo del Corpo di polizia pe-
nitenziaria STERI Graziano, matricola n. 60196, nato il 28 novem-
bre 1956, in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, 
dando prova di elevata capacità professionali e spirito di inizia-
tiva, in occasione di un incendio sviluppatosi all’interno di una 
camera detentiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme 
accese da un detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione 
ristretta nel reparto detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 
11 febbraio 2008».

Si conferisce al Sovrintendente del Corpo di polizia peniten-
ziaria CUCCA Franco, matricola n. 70254, nato il 7 maggio 1961, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, 
dando prova di elevata capacità professionali e spirito di inizia-
tiva, in occasione di un incendio sviluppatosi all’interno di una 
camera detentiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme 
accese da un detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione 
ristretta nel reparto detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 
11 febbraio 2008».

Si conferisce al Sovrintendente Capo del Corpo di polizia pe-
nitenziaria GUERRIERI Sergio, matricola n. 69115, nato il 6 ago-
sto 1960, in servizio presso il Centro di Prima Accoglienza di Ge-
nova, la lode con la seguente motivazione:
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«Libero dal servizio, mentre viaggiava a bordo di un tre-
no, interveniva in ausilio del capotreno per sedare un’aggressione, 
posta in essere da un cittadino extracomunitario nei confronti di 
un altro passeggero, bloccando ed assicurando alla giustizia l’ag-
gressore. Esempio di spirito di iniziativa e capacità professionali. 
Genova, 26 febbraio 2008».

Si conferisce al Sovrintendente del Corpo di polizia peni-
tenziaria MECCA Salvatore, matricola n. 69829, nato il 26 ago-
sto 1960, in servizio presso il Provveditorato Regionale di Toscana, 
la lode con la seguente motivazione:

«In servizio in una sezione detentiva, unitamente ad altro 
personale, mettendo a repentaglio la propria incolumità fisica, no-
nostante le particolari condizioni sanitarie di un detenuto che poco 
prima aveva posto in essere un gesto autosoppressivo, non esitava a 
prestare i primi soccorsi al recluso. Esempio di spirito di iniziativa 
e abnegazione al servizio. Lucca, 30 agosto 2007».

Si conferisce al Vice Sovrintendente del Corpo di polizia pe-
nitenziaria BALDASSARRO Michele, matricola n. 82399, nato il 
24 gennaio 1964, in servizio presso la Casa Circondariale di Anco-
na, la lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, con spirito di iniziativa e capacità 
operative interveniva all’interno di un supermercato in soccor-
so di una coppia aggredita da due cittadini extracomunitari che 
successivamente venivano assicurati alla Giustizia. Camerano, 
16 maggio 2008».

Si conferisce al Vice Sovrintendente del Corpo di polizia pe-
nitenziaria CIREDDU Mario, matricola n. 85231, nato il 4 mag-
gio 1963, in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce al Vice Sovrintendente del Corpo di polizia 
penitenziaria MASCIOLI Marino, matricola n. 101822, nato il 
24 febbraio 1968, in servizio presso la Casa di Reclusione di Fos-
sombrone, la lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, coadiuvato da un passante, bloccava 
e assicurava alla giustizia un individuo che aveva perpetrando un 
furto ai danni di un esercizio commerciale. Esempio di spirito di 
iniziativa e capacità operative. Fossombrone, 22 gennaio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria ARBA Francesco, matricola n. 94917, nato il 15 settem-
bre 1967, in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria CARCANGIU Carlo, matricola n. 80085, nato il 21 no-
vembre 1963, in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, 
la lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria COLLU Salvatore, matricola n. 93894, nato il 9 settem-
bre 1965, in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peniten-
ziaria CONGIU Gildo, matricola n. 85239, nato il 22 agosto 1964, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia pe-
nitenziaria CORDEDDU Roberto, matricola n. 90750, nato 
l’11 agosto 1965, in servizio presso la Casa Circondariale di Ca-
gliari, la lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria CORRIAS Valentino, matricola n. 87017, nato il 4 set-
tembre 1964, in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, 
la lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia pe-
nitenziaria DEIANA Edoardo, matricola n. 97618, nato il 7 feb-
braio 1965, in servizio presso la Casa Circondariale di Verona, la 
lode con la seguente motivazione:
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«Libero dal servizio, unitamente ad altro personale, dando 
prova di notevoli capacità operative, collaborava alle operazioni 
che consentivano di assicurare alla giustizia un giovane, armato di 
coltello, che durante una rissa aveva colpito al volto un altro uomo. 
Verona, 25 ottobre 2007».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria GANDOLFO Giorgio, matricola n. 93090, nato il 21 ago-
sto 1959, in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia pe-
nitenziaria GROSSO Pasquale, matricola n. 98731, nato il 12 lu-
glio 1966, in servizio presso la Casa Circondariale di Cosenza, la 
lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, dando prova di spirito di iniziativa e 
capacità operativa, procedeva all’arresto in flagranza di reato, di 
un malvivente introdottosi in abitazione privata per perpetrare un 
furto. Cosenza, 11 luglio 2007».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia pe-
nitenziaria GROSSO Pasquale, matricola n. 98731, nato il 12 lu-
glio 1966, in servizio presso la Casa Circondariale di Cosenza, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio di ordine pubblico, unitamente ad altro collega 
e ad altri appartenenti alle Forze di Polizia, bloccava e assicurava 
alla giustizia un individuo che al fine di assistere ad uno spettacolo 
in pubblica piazza senza pagare il biglietto, feriva con arma da fuoco 
una persona incaricata della sicurezza privata, dando prova di elevate 
capacità operative e spirito di iniziativa. Cosenza, 29 agosto 2007».

All’assistente Capo del Corpo di polizia penitenziaria MA-
SALA Gianluigi, matricola n. 110853, nato il 18 settembre 1970, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria MELIS Paolo, matricola n. 98786, nato l’8 aprile 1966, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia pe-
nitenziaria MELIS Martino, matricola n. 87705, nato il 4 dicem-
bre 1964, in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria NASTRO Francesco, matricola n. 80819, nato il 25 di-
cembre 1963, in servizio presso la Casa Circondariale di Bari, la 
lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, mettendo a rischio la propria incolu-
mità fisica e dando prova di non comune senso del dovere nonché 
elevato spirito di iniziativa, riusciva a mettere in fuga tre malfattori 
intenti a porre in essere il tentativo di furto all’interno di una abita-
zione. Bari, 8 maggio 2007».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peniten-
ziaria PILIA Franco, matricola n. 86805, nato il 17 giugno 1964, in 
servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peniten-
ziaria SANNIA Italo, matricola n. 98866, nato l’8 settembre 1964, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria SERRU Roberto, matricola n. 101674, nato il 12 mag-
gio 1964, in servizio presso la Casa Circondariale di Cagliari, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio d’istituto, unitamente ad altro personale, dando 
prova di elevata capacità professionali e spirito di iniziativa, in oc-
casione di un incendio sviluppatosi all’interno di una camera deten-
tiva, interveniva contribuendo a spegnere le fiamme accese da un 
detenuto e a mettere in sicurezza la popolazione ristretta nel reparto 
detentivo interessato dall’evento. Cagliari, 11 febbraio 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
ALESCI Giuseppe, matricola n. 115134, nato il 25 luglio 1972, in 
servizio presso la Casa Circondariale di Caltagirone, la lode con la 
seguente motivazione:
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«In servizio in una sezione detentiva, unitamente ad altro 
collega, riusciva a scongiurare il suicidio di un detenuto. Esem-
pio di spirito di iniziativa e capacità professionali. Caltagirone, 
31 maggio 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
BELLISAI Peter, matricola n. 118155, nato il 21 novembre 1972, 
in servizio presso il Provveditorato Regionale di Toscana, la lode 
con la seguente motivazione:

«In servizio in una sezione detentiva, unitamente ad altro 
personale, mettendo a repentaglio la propria incolumità fisica, no-
nostante le particolari condizioni sanitarie di un detenuto che poco 
prima aveva posto in essere un gesto autosoppressivo, non esitava a 
prestare i primi soccorsi al recluso. Esempio di spirito di iniziativa 
e abnegazione al servizio. Lucca, 30 agosto 2007».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
BOSONE Pasquale, matricola n. 126190, nato il 10 luglio 1971, in 
servizio presso la Casa Circondariale di Verona, la lode con la se-
guente motivazione:

«Libero dal servizio, unitamente ad altro personale, dando 
prova di notevoli capacità operative, collaborava alle operazioni 
che consentivano di assicurare alla giustizia un giovane, armato di 
coltello, che durante una rissa aveva colpito al volto un altro uomo. 
Verona, 25 ottobre 2007».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
BRUNO Riccardo, matricola n. 121672, nato il 28 maggio 1971, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Trento, la lode con la 
seguente motivazione:

«In attività di servizio, con senso del dovere ed elevate 
capacità professionali, non curante della propria incolumità, uni-
tamente ad altro personale, riusciva a spengere un incendio provo-
cato da un detenuto all’interno di una cella e a salvare il medesimo. 
Trento, 26 luglio 2007».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
CIRIOLO Antonio, matricola n. 124353, nato il 1° giugno 1975, in 
servizio presso gli Istituti Penitenziari di Parma, la lode con la se-
guente motivazione:

«Libero dal servizio, interveniva in soccorso di un appar-
tenente all’Arma dei Carabinieri che era intento a bloccare la fuga 
di un cittadino extracomunitario che cercava di eludere i controlli 
della Polizia Municipale impegnata nei servizi di repressione del 
commercio di merce contraffatta. Esempio di spirito di iniziativa e 
capacità professionali. Parma, 19 dicembre 2007».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
DI FILIPPO Alfonso, matricola n. 109006, nato il 28 gennaio 1965, 
in servizio presso la Casa Circondariale «Nuovo Complesso» di 
Roma, la lode con la seguente motivazione:

«In servizio in una sezione detentiva, dimostrando spirito 
di iniziativa e capacità professionali, al termine di un lungo collo-
quio, riusciva a persuadere un detenuto ad interrompere un gesto 
autolesivo. Roma, 9 giugno 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
GIORDANO Mario, matricola n. 122265, nato il 3 settembre 1975, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Vicenza, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio in una sezione detentiva, unitamente ad altro col-
lega, riusciva a scongiurare il suicidio di un detenuto. Esempio di spi-
rito di iniziativa e capacità professionali. Vicenza, 16 giugno 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
GIRONDA Michele, matricola n. 116631, nato il 9 maggio 1974, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Vicenza, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio in una sezione detentiva, unitamente ad 
altro collega, riusciva a scongiurare il suicidio di un detenuto. 
Esempio di spirito di iniziativa e capacità professionali. Vicenza, 
16 giugno 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
LA TORRE Roberto, matricola n. 109997, nato il 3 marzo 1966, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Rimini, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio in qualità di autista, mentre percorreva il tratto 
autostradale A/14 BO-RN, dando prova di spirito di iniziativa e 
prontezza operativa, prestava i primi soccorsi ad un motociclista 
incorso in un incidente stradale e successivamente regolamentava 
la viabilità. Rimini, 16 giugno 2007».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
LANZILLOTTI Raffaela, matricola n. 115874, nato il 3 settem-
bre 1963, in servizio presso la Casa Circondariale di Verona, la 
lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, unitamente ad altro personale, dando 
prova di notevoli capacità operative, collaborava alle operazioni 
che consentivano di assicurare alla giustizia un giovane, armato di 
coltello, che durante una rissa aveva colpito al volto un altro uomo. 
Verona, 25 ottobre 2007».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
TAORINO Giovanni, matricola n. 118538, nato il 31 ottobre 1966, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Verona, la lode con la 
seguente motivazione:

«Libero dal servizio, unitamente ad altro personale, dando 
prova di notevoli capacità operative, collaborava alle operazioni 
che consentivano di assicurare alla giustizia un giovane, armato di 
coltello, che durante una rissa aveva colpito al volto un altro uomo. 
Verona, 25 ottobre 2007».

Si conferisce all’Agente Scelto del Corpo di polizia peniten-
ziaria GIARDINA Giuseppe, matricola n. 125209, nato il 23 mar-
zo 1974, in servizio presso la Casa Circondariale di Enna, la lode 
con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, collaborava con personale della Poli-
zia di Stato all’arresto di un individuo che poco prima aveva accol-
tellato due donne all’interno di un supermercato. Esempio di spirito 
di iniziativa e capacità operative. Enna, 19 maggio 2008».
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Si conferisce all’Agente Scelto del Corpo di polizia peni-
tenziaria TALAMO Angelo, matricola n. 128176, nato il 21 ago-
sto 1973, in servizio presso la Casa Circondariale di Vicenza, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio in una sezione detentiva, unitamente ad 
altro collega, riusciva a scongiurare il suicidio di un detenuto. 
Esempio di spirito di iniziativa e capacità professionali. Vicenza, 
16 giugno 2008».

Si conferisce all’Agente Scelto del Corpo di polizia peniten-
ziaria TIANO Giuseppe, matricola n. 127822, nato il 12 novem-
bre 1968, in servizio presso la Casa Circondariale di Padova, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio in una sezione detentiva, dando prova di ele-
vate capacità professionali e prontezza d’intervento, riusciva a 
scongiurare il tentato di suicidio, mediante impiccagione, posto in 
essere da un detenuto. Padova, 5 settembre 2007».

Si conferisce all’Agente del Corpo di polizia penitenziaria 
PIAZZA Filippo, matricola n. 130215, nato il 2 luglio 1983, in ser-
vizio presso la Casa Circondariale di Caltagirone, la lode con la 
seguente motivazione:

«In servizio in una sezione detentiva, unitamente ad altro 
collega, riusciva a scongiurare il suicidio di un detenuto. Esem-
pio di spirito di iniziativa e capacità professionali. Caltagirone, 
31 maggio 2008».

Si conferisce all’Agente in prova del Corpo di polizia peniten-
ziaria FILLORAMO Martino, matricola n. 131965, nato il 18 giu-
gno 1984, in servizio presso la Scuola di Formazione e Aggiorna-
mento del Corpo de del Personale dell’Amministrazione Peniten-
ziaria di San Pietro Clarenza, la lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, unitamente ad altro collega, dando 
prova di elevato senso del dovere e spirito di iniziativa, bloccava 
un individuo che dopo aver provocato un incidente stradale cercava 
di aggredire il conducente dell’autovettura con il quale era entrato 
in collisione. San Pietro Clarenza, (CT) 3 agosto 2007».

Si conferisce all’Agente in prova del Corpo di polizia peni-
tenziaria LA FRASSA Vito, matricola n. 131980, nato l’8 mag-
gio 1983, in servizio presso la Scuola di Formazione e Aggiorna-
mento del Corpo de del Personale dell’Amministrazione Peniten-
ziaria di San Pietro Clarenza, la lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, unitamente ad altro collega, dando 
prova di elevato senso del dovere e spirito di iniziativa, bloccava 
un individuo che dopo aver provocato un incidente stradale cercava 
di aggredire il conducente dell’autovettura con il quale era entrato 
in collisione. San Pietro Clarenza, (CT) 3 agosto 2007».

PP.C.D. 8-6-2009

Si conferisce all’Ispettore Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria DE MATTEIS Lucio, matricola n. 88340, nato il 1° gen-
naio 1965, in servizio presso la Casa Circondariale di Cuneo, la 
lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, dimostrando spirito di iniziativa, doti 
di fermezza e umanità, riusciva a bloccare e a dissuadere una donna 
che, posizionatasi oltre il parapetto di un ponte, stava per porre in 
essere un gesto autosoppressivo. Cuneo, 31 maggio 2008».

Si conferisce al Sovrintendente Capo del Corpo di polizia pe-
nitenziaria SPINNATO Benedetto Orazio, matricola n. 63913, nato 
il 13 febbraio 1959, in servizio presso la Casa Circondariale di Lu-
cera, la lode con la seguente motivazione:

«Di servizio in una sezione detentiva, dimostrando senso 
del dovere e capacità professionali, unitamente ad altri colleghi, 
riusciva a scongiurare il suicidio di un detenuto posto in essere me-
diante impiccagione. Lucera, 12 luglio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria AMICI Vittorio Emanuele, matricola n. 100977, nato il 
2 febbraio 1970, in servizio presso la Casa Circondariale di Prato, 
la lode con la seguente motivazione:

«Di rientro da una traduzione di un detenuto, unitamente ad 
altri colleghi, dando prova di spirito di iniziativa e capacità profes-
sionali, si prodigava nel prestare soccorso agli occupanti di due auto-
mobili che poco prima erano entrati in collisione. Insospettiti dall’at-
teggiamento del conducente e del passeggero di una delle due auto-
vetture, traevano in arresto i due individui per possesso di un ingente 
quantitativo di sostanza stupefacente. Chiavari, 28 marzo 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria GALIMBERTI Massimiliano, matricola n. 110478, nato 
il 15 marzo 1969, in servizio presso la Casa Circondariale di Prato, 
la lode con la seguente motivazione:

«Di rientro da una traduzione di un detenuto, unitamente ad 
altri colleghi, dando prova di spirito di iniziativa e capacità profes-
sionali, si prodigava nel prestare soccorso agli occupanti di due auto-
mobili che poco prima erano entrati in collisione. Insospettiti dall’at-
teggiamento del conducente e del passeggero di una delle due auto-
vetture, traevano in arresto i due individui per possesso di un ingente 
quantitativo di sostanza stupefacente. Chiavari, 28 marzo 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria GUERRI Stefania, matricola n. 108346, nato il 6 otto-
bre 1955, in servizio presso la Casa Circondariale di Prato, la lode 
con la seguente motivazione:

«Di rientro da una traduzione di un detenuto, unitamente ad 
altri colleghi, dando prova di spirito di iniziativa e capacità profes-
sionali, si prodigava nel prestare soccorso agli occupanti di due auto-
mobili che poco prima erano entrati in collisione. Insospettiti dall’at-
teggiamento del conducente e del passeggero di una delle due auto-
vetture, traevano in arresto i due individui per possesso di un ingente 
quantitativo di sostanza stupefacente. Chiavari, 28 marzo 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peniten-
ziaria INVERARDI Vincenzo, matricola n. 107544, nato il 22 no-
vembre 1965, in servizio presso la Casa Circondariale di Bari, la 
lode con la seguente motivazione:

«Nel recarsi in Istituto per assumere servizio, notava una 
persona accasciata a terra sul ciglio della strada con una grave ferita 
al volto, dopo aver allertato la sala operativa del 118 prestava un 
primo soccorso all’uomo, dando inoltre modo prova di lodevole 
spirito di iniziativa e qualità professionali. Bari, 10 giugno 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria MANCUSO Filippo, matricola n. 83663, nato il 10 no-
vembre 1959, in servizio presso la Casa Circondariale di Lodi, la 
lode con la seguente motivazione:
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«Di servizio in una sezione detentiva, dimostrava capacità 
professionali e prontezza di riflessi nel fronteggiare il tentativo di 
aggressione da parte di un detenuto che voleva porre in essere un 
tentativo di evasione. Lodi, 13 luglio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria MARTINIELLO Salvatore, matricola n. 103522, nato il 
4 agosto 1967, in servizio presso il Centro Penitenziario di Napoli 
«Secondigliano», la lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, dimostrando capacità professionali e 
spirito di iniziativa, unitamente ad un Maresciallo dell’Arma, ve-
dendo perpetrare un reato di rapina, interveniva inseguendo e cat-
turando uno dei due malfattori riuscendo a recuperare la refurtiva. 
Santa Maria Capua Vetere, 9 settembre 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria MIRANTE Mario, matricola n. 98407, nato il 13 settem-
bre 1968, in servizio presso la Casa Circondariale di Prato, la lode 
con la seguente motivazione:

«Di rientro da una traduzione di un detenuto, unitamente ad 
altri colleghi, dando prova di spirito di iniziativa e capacità profes-
sionali, si prodigava nel prestare soccorso agli occupanti di due auto-
mobili che poco prima erano entrati in collisione. Insospettiti dall’at-
teggiamento del conducente e del passeggero di una delle due auto-
vetture, traevano in arresto i due individui per possesso di un ingente 
quantitativo di sostanza stupefacente. Chiavari, 28 marzo 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria NADILE Andrea, matricola n. 103538, nato il 6 settem-
bre 1965, in servizio presso la Casa Circondariale N.C. di Catanza-
to, la lode con la seguente motivazione:

«Di servizio in una sezione detentiva, dando prova di spi-
rito di iniziativa e capacità professionali, scongiurava il suicidio 
di un detenuto posto in essere mediante soffocamento. Catanzaro, 
27 giugno 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria OTTAVIANO Claudio, matricola n. 115563, nato il 20 ot-
tobre 1969, in servizio presso la Casa Circondariale di Lucera, la 
lode con la seguente motivazione:

«Di servizio in una sezione detentiva, dimostrando senso 
del dovere e capacità professionali, unitamente ad altri colleghi, 
riusciva a scongiurare il suicidio di un detenuto posto in essere me-
diante impiccagione. Lucera, 12 luglio 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenzia-
ria CICCI Giulio Gabriele, matricola n. 124173, nato il 26 feb-
braio 1970, in servizio presso gli Istituti Penitenziari di Parma, la 
lode con la seguente motivazione:

«Di servizio in una sezione detentiva, dando prova di spi-
rito di iniziativa e capacità professionali, scongiurava il suicidio 
di un detenuto posto in essere mediante soffocamento. Parma, 
23 aprile 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
CICERALE Giorgio, matricola n. 110667, nato il 27 giugno 1970, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Prato, la lode con la 
seguente motivazione:

«Di rientro da una traduzione di un detenuto, unitamente ad 
altri colleghi, dando prova di spirito di iniziativa e capacità profes-
sionali, si prodigava nel prestare soccorso agli occupanti di due auto-
mobili che poco prima erano entrati in collisione. Insospettiti dall’at-
teggiamento del conducente e del passeggero di una delle due auto-
vetture, traevano in arresto i due individui per possesso di un ingente 
quantitativo di sostanza stupefacente. Chiavari, 28 marzo 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
DE FELICE Michele, matricola n. 124442, nato il 21 maggio 1968, 
in servizio presso gli Istituti Penitenziari di Parma, la lode con la 
seguente motivazione:

«Di servizio in una sezione detentiva, dando prova di spi-
rito di iniziativa e capacità professionali, scongiurava il suicidio 
di un detenuto posto in essere mediante soffocamento. Parma, 
15 maggio 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
DI PASQUA Giuseppe, matricola n. 119380, nato il 29 luglio 1971, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Lucera, la lode con la 
seguente motivazione:

«Di servizio in una sezione detentiva, dimostrando senso 
del dovere e capacità professionali, unitamente ad altri colleghi, 
riusciva a scongiurare il suicidio di un detenuto posto in essere me-
diante impiccagione. Lucera, 12 luglio 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
DI PIERRO Marisa, matricola n. 124873, nato il 28 giugno 1973, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Potenza, la lode con la 
seguente motivazione:

«Libera dal servizio, dando prova di spirito di iniziativa e 
senso del dovere, prestava soccorso ad una donna che a seguito di 
un incidente stradale, era precipitata in uno strapiombo di circa 20 
metri. Rapolla, 7 giugno 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
PARRILLA Giuseppe, matricola n. 120671, nato il 22 aprile 1975, 
in servizio presso gli Istituti Penitenziari di Parma, la lode con la 
seguente motivazione:

«Di servizio in una sezione detentiva, dando prova di spirito 
di iniziativa e capacità professionali, scongiurava il suicidio di un dete-
nuto posto in essere mediante soffocamento. Parma, 6 giugno 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenzia-
ria SCIALLA Giacinto, matricola n. 121678, nato il 16 settem-
bre 1971, in servizio presso il Centro Penitenziario di Napoli «Se-
condigliano», la lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, dimostrando capacità professionali e 
spirito di iniziativa, collaborava con la Compagnia dell’Arma dei 
Carabinieri di Santa Maria Capua Vetere, fornendo spunti investi-
gativi risultati decisivi per l’arresto in flagranza di reato di alcuni 
individui dediti allo spaccio di sostanze stupefacenti. Santa Maria 
Capua Vetere, 5 agosto 2008».

Si conferisce all’Agente Scelto del Corpo di polizia peniten-
ziaria CIAMPAGLIA Tommaso, matricola n. 129489, nato il 6 ot-
tobre 1970, in servizio presso la Casa Circondariale «Lorusso e 
Cutugno» di Torino, la lode con la seguente motivazione:
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«Libero dal servizio, dando prova di capacità professionali, 
collaborava con il personale della Polizia di Stato all’inseguimento 
ed alla successiva cattura di un cittadino extracomunitario. Torino, 
13 agosto 2008».

Si conferisce all’Agente Scelto del Corpo di polizia peniten-
ziaria ISAIA Ciro, matricola n. 128486, nato il 1° gennaio 1975, 
in servizio presso gli Istituti Penitenziari di Parma, la lode con la 
seguente motivazione:

«Di servizio in una sezione detentiva, dando prova di spi-
rito di iniziativa e capacità professionali, scongiurava il suicidio 
di un detenuto posto in essere mediante soffocamento. Parma, 
19 maggio 2008».

Si conferisce all’Agente del Corpo di polizia penitenziaria 
CAMMISA Stefano, matricola n. 130817, nato il 7 settembre 1984, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Belluno, la lode con la 
seguente motivazione:

«Di servizio in una sezione detentiva, dando prova di spi-
rito di iniziativa e capacità professionali, scongiurava il suicidio 
di un detenuto posto in essere mediante soffocamento. Belluno, 
30 gennaio 2008».

Si conferisce all’Agente del Corpo di polizia penitenziaria 
SUMMA Vito, matricola n. 130866, nato il 13 settembre 1983, in 
servizio presso la Casa Circondariale di Potenza, la lode con la se-
guente motivazione:

«Libero dal servizio, mentre percorreva la Strada Provin-
ciale 30 che da Avigliano conduce a Potenza, notava un’autovettura 
che procedeva con andatura anomala invadendo più volte la corsia 
opposta con il reale pericolo per l’incolumità altrui e dello stesso 
conducente. Dopo aver allertato la sala operativa del 112, dando 
prova di capacità professionali e spirito di iniziativa, affiancava e 
fermava l’autovettura constatando lo stato di salute del conducente. 
Potenza, 3 giugno 2008».

PP.D.G. 15-9-2009

Si conferisce all’Ispettore Superiore Sostituto Commissario 
del Corpo di polizia penitenziaria CASAMASSIMA Michele, ma-
tricola n. 87006, nato il 31 marzo 1961, in servizio presso gli Istitu-
ti Penali di Trani, la lode con la seguente motivazione:

«In seguito ad eventi critici che avevano destabilizzato 
l’ordine e la sicurezza dell’istituto, al culmine di una complessa 
attività di indagine, unitamente ad altro personale, contribuiva a 
smascherare una aggregazione criminale a frange contrapposte tra 
alcuni detenuti, dando così prova di spirito di iniziativa e capacità 
professionali. Trani, settembre 2008».

Si conferisce al Vice Sovrintendente del Corpo di polizia pe-
nitenziaria BALDASSARRO Michele, matricola n. 82399, nato il 
24 gennaio 1964, in servizio presso la Casa Circondariale di Anco-
na, la lode con la seguente motivazione:

«Libero dal servizio, con spirito di iniziativa e capacità 
operative interveniva all’interno di un supermercato in soccor-
so di una coppia aggredita da due cittadini extracomunitari che 
successivamente venivano assicurati alla Giustizia. Camerano, 
16 maggio 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria CHIAPPINIELLO Riccardo, matricola n. 99791, nato il 
5 settembre 1964, in servizio presso la Casa Circondariale di Bol-
zano, la lode con la seguente motivazione:

«In servizio in una sezione, unitamente ad altro collega, 
riusciva a scongiurare il suicidio di un detenuto mediante impicca-
mento, dando prova di capacità professionali e spirito di iniziativa. 
Bolzano, 29 aprile 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria D’AMICO Giovanni, matricola n. 109561, nato il 20 giu-
gno 1970, in servizio presso la Casa Circondariale di Taranto, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio all’ufficio casellario della locale Casa Circonda-
riale, dimostrando notevole zelo e professionalità nell’espletamento 
del proprio dovere, rinveniva nell’abbigliamento di un nuovo giunto 
sostanza stupefacente abilmente nascosta. Taranto, 17 giugno 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia pe-
nitenziaria FERRANTE Domenico, matricola n. 92353, nato il 
27 settembre 1965, in servizio presso gli Istituti Penali di Trani, la 
lode con la seguente motivazione:

«In seguito ad eventi critici che avevano destabilizzato 
l’ordine e la sicurezza dell’istituto, al culmine di una complessa 
attività di indagine, unitamente ad altro personale, contribuiva a 
smascherare una aggregazione criminale a frange contrapposte tra 
alcuni detenuti, dando così prova di spirito di iniziativa e capacità 
professionali. Trani, settembre 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria MASTROTOTARO Pietro, matricola n. 91367, nato il 
7 aprile 1961, in servizio presso gli Istituti Penali di Trani, la lode 
con la seguente motivazione:

«In seguito ad eventi critici che avevano destabilizzato 
l’ordine e la sicurezza dell’istituto, al culmine di una complessa 
attività di indagine, unitamente ad altro personale, contribuiva a 
smascherare una aggregazione criminale a frange contrapposte tra 
alcuni detenuti, dando così prova di spirito di iniziativa e capacità 
professionali. Trani, settembre 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peni-
tenziaria NICOTRA Maurizio, matricola n. 99277, nato il 27 mag-
gio 1962, in servizio presso la Casa di Reclusione di Augusta, la 
lode con la seguente motivazione:

«In servizio in una sezione detentiva, unitamente ad altro 
personale, riusciva a scongiurare il suicidio di un detenuto median-
te impiccamento, dando prova di capacità professionali e spirito di 
iniziativa. Augusta, 18 settembre 2008».

Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peniten-
ziaria SPENA Michele, matricola n. 77388, nato il 17 giugno 1962, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Caltanissetta, la lode con 
la seguente motivazione:

«In servizio in una sezione detentiva, riusciva a scon-
giurare il suicidio di un detenuto mediante impiccamento, dando 
prova di capacità professionali e spirito di iniziativa. Caltanisetta, 
19 agosto 2008».
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Si conferisce all’Assistente Capo del Corpo di polizia peniten-
ziaria TASSONE Salvatore, matricola n. 109196, nato il 17 dicem-
bre 1967, in servizio presso l’Istituto Superire Studi Penitenziari di 
Roma, la lode con la seguente motivazione:

«In servizio in qualità di autista, dando prova di capacità 
operative e spirito di iniziativa, collaborava in modo determinante 
con una pattuglia dei carabinieri all’inseguimento e bloccaggio di 
una vettura poi risultata rubata e al relativo arresto del conducente. 
Roma, 24 novembre 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
BENEDETTO Antonella Anna, matricola n. 117841, nato l’8 no-
vembre 1963, in servizio presso la Casa Circondariale di Frosino-
ne, la lode con la seguente motivazione:

«In servizio all’ufficio colloqui della locale Casa Circon-
dariale, durante le operazioni di controllo dei familiari dei detenuti, 
dimostrando capacità professionali e spirito di iniziativa, rinveniva 
in due occasioni quantitativi di sostanze stupefacenti abilmente oc-
cultate. Frosinone, 21 agosto 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
CRISPINO Pasquale, matricola n. 122163, nato il 5 giugno 1976, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Melfi, la lode con la 
seguente motivazione:

«Libero dal servizio, coadiuvato da una guardia giurata, 
dando prova di capacità professionali e spirito di iniziativa, blocca-
va e traeva in arresto due giovani che stavano per porre in essere una 
rapina all’interno di un Istituto di Credito. Melfi, 20 ottobre 2008».

Si conferisce all’Assistente del Corpo di polizia penitenziaria 
UGOLINI Roberto, matricola n. 124199, nato il 10 dicembre 1970, 
in servizio presso la Casa Circondariale di Massa Marittima, la lode 
con la seguente motivazione:

«Dando prova di spiccate qualità professionali e senso del 
dovere e spirito di iniziativa, collaborava fattivamente con il Co-
mando Compagnia Carabinieri di Massa Marittima fornendo loro 
nell’immediatezza dei fatti, elementi utili ai fini delle indagini per 
assicurare alla Giustizia gli autori di una rapina perpetrata ai danni 
di un Istituto di Credito di Follonica a cui aveva preso parte un dete-
nuto in regime di semilibertà. Massa Marittima, 15 giugno 2007».

Si conferisce all’Agente del Corpo di polizia penitenziaria 
D’ELIA Potito, matricola n. 131695, nato l’11 aprile 1972, in ser-
vizio presso la Casa Circondariale di Bolzano, la lode con la se-
guente motivazione:

«In servizio in una sezione, unitamente ad altro collega, 
riusciva a scongiurare il suicidio di un detenuto mediante impicca-
mento, dando prova di capacità professionali e spirito di iniziativa. 
Bolzano, 29 aprile 2008».

Dispense dal servizio

PP.D.G. 23-8-2010 - V° U.C.B. 9-9-2010

MACALUSO Riccardo, nato il 22 ottobre 1963, Assisten-
te Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Messina, è dispensato dal servizio per rigetto del-
l’istanza di transito nei ruoli civili a decorrere dal 1° febbraio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GARGIULO Massimo, nato il 2 novembre 1973, Assistente 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Lavoro 
Salicenta San Giuliano, è dispensato dal servizio per rigetto del-
l’istanza di transito nei ruoli civili a decorrere dal 18 maggio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

Cessazioni dal servizio

P.D.G. 9-6-2010 - V° U.C.B. 2-7-2010

CARAVELLI Salvatore, nato il 17 gennaio 1962, Assistente 
capo del Corpo di polizia penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Palmi, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
22 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PP.D.G. 23-8-2010 - V° U.C.B. 8-9-2010

CASTRONOVO Paolo, nato il 15 maggio 1958, Ispettore Su-
periore Sostituto Commissario del Corpo di Polizia Penitenziaria in 
forza presso la Casa Reclusione di San Cataldo, cessa dal servizio 
per (Omissis) a decorrere dal 6 aprile 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.
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MONTEBOVE Giuseppe, nato il 1° novembre 1956, Sovrin-
tendente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di Viterbo, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 16 marzo 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MONTONE Andrea, nato il 17 luglio 1956, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Modena, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 28 giugno 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MORICO Raffaele, nato il 13 ottobre 1956, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Pescara, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 24 maggio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MORMILE Belfiore Pietro, nato il 6 gennaio 1948, Sovrin-
tendente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso 
la Casa Circondariale di Monza, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 9 maggio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MUSIU Ruggero, nato il 12 settembre 1958, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Alessandria, cessa dal servizio per (Omissis) a decor-
rere dal 27 settembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GRAPPASONNI Claudio, nato il 23 febbraio 1952, Sovrin-
tendente del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso il Cen-
tro Amministrativo «G. Altavista» di Roma, cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dal 1° giugno 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MORFINO Gaetano, nato il 6 ottobre 1958, Sovrintendente 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Palermo-Ucciardone, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 31 maggio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MILIFFI Giampiero, nato l’8 aprile 1965, Vice Sovrintenden-
te del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Reclu-
sione di Fossombrone, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 1° marzo 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MONDA Michele, nato il 1° aprile 1957, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
di Napoli-Poggioreale, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 17 gennaio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.
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Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MONGILLO Giancarlo Rocco, nato il 28 febbraio 1963, As-
sistente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di Napoli-Poggioreale, cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dal 16 ottobre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MONTIS Stefano, nato il 21 luglio 1961, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circonda-
riale di Cagliari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
15 gennaio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MUCELI Gianfranco, nato il 13 febbraio 1963, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Re-
clusione di Isili, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
1° febbraio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MURGIA Augusto, nato il 28 ottobre 1962, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Brescia, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
22 giugno 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MURGIA Giuseppe, nato il 4 ottobre 1961, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale di 
Ivrea, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 19 aprile 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PERNA Luca, nato il 18 novembre 1970, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
N.C. di Roma-Rebibbia, cessa dal servizio per (Omissis) a decorre-
re dal 5 febbraio 2010.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SCARPA Carlo, nato il 16 gennaio 1964, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circonda-
riale di Belluno, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
21 maggio 2009.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PP.D.G. 23-8-2010 - V° U.C.B. 9-9-2010

MUSICA Raffaele, nato il 3 gennaio 1955, Ispettore Superio-
re del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Napoli-Poggioreale, cessa dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 4 settembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MULA Giovanni, nato il 17 maggio 1961, Ispettore Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
di Genova-Marassi, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
20 settembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.
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Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

DI MARTINO Salvatore, nato il 4 febbraio 1957, Ispettore 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Palermo-Ucciardone, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 20 agosto 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MASTINU Salvatore Antonio, nato il 30 marzo 1959, Sovrin-
tendente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso 
la Casa Circondariale di Lucca, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 20 settembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MATZEDDA Stefano, nato il 22 gennaio 1968, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Genova-Marassi, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 1° febbraio 2007 ai sensi dell’art. 2, comma 12, legge 
8 agosto 1995, n. 335.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso gerarchico, ai sensi 
del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, nei termini rispettivamente 
di giorni 60 e 30, da quando l’interessato ne abbia avuto comunica-
zione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MICCICHÈ Neli Alfonso, nato l’8 marzo 1959, Sovrinten-
dente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di Agrigento, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 14 settembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MUSCIA Gaetano, nato il 30 giugno 1958, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Ragusa, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 17 gennaio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MUSCIA Salvatore, nato il 26 maggio 1959, Sovrintenden-
te Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Caltagirone, cessa dal servizio a decorrere dal 
15 maggio 2007 per (Omissis).

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

NIGRO Gerardo Leonardo, nato il 28 aprile 1958, Sovrin-
tendente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso 
la Casa Circondariale di Melfi, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 12 maggio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PEDONE Salvatore, nato il 27 agosto 1955, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Re-
clusione di Favignana, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 9 gennaio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MORABITO Nicola Bruno, nato il 2 giugno 1963, Vice So-
vrintendente del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di Reggio Emilia, cessa dal servizio per (Omis-
sis) a decorrere dall’11 ottobre 2007.
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Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

DI GIROLAMO Mirella, nato il 28 agosto 1954, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Scuola di 
Formazione di Roma, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 28 dicembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FARRIS Antonello, nato il 1° aprile 1963, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circonda-
riale N.C. di Sanremo, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 21 giugno 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GAUDINI Maria, nato il 10 maggio 1947, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Teramo, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
31 maggio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

IACONIS Luigi, nato il 7 aprile 1963, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
di Crotone, cessa dal servizio a decorrere dal 20 giugno 2007 data 
questa di notifica del decreto (Omissis).

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

LAPPANO Evelina, nato il 1° settembre 1947, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Cosenza, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 18 settembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MUSINU Natalino, nato il 25 dicembre 1962, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Ivrea, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
9 agosto 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GIORI Anna, nato l’11 ottobre 1947, Assistente del Corpo di 
Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale N.C. di 
Roma-Rebibbia, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
25 ottobre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

IANNIRUBERTO Fulvio, nato il 2 gennaio 1971, Agente 
Scelto del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Campobasso, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 5 settembre 2007 ai sensi dell’art. 2, comma 12, leg-
ge 8 agosto 1995, n. 335.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso gerarchico, ai sensi 
del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, nei termini rispettivamente 
di giorni 60 e 30, da quando l’interessato ne abbia avuto comunica-
zione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.
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PERTICONE Francesco, nato l’11 gennaio 1964, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Piazza Armerina, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 19 settembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PINNA Basilio, nato il 3 luglio 1962, Ispettore Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Reclusione 
di Porto Azzurro, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
19 gennaio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

TAGLIENTI Rossana, nato il 12 ottobre 1954, Ispettore Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale Femminile di Roma-Rebibbia, cessa dal servizio per (Omis-
sis) a decorrere dal 6 aprile 2007 ai sensi dell’art. 2, comma 12, 
legge 8 agosto 1995, n. 335.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso gerarchico, ai sensi 
del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, nei termini rispettivamente 
di giorni 60 e 30, da quando l’interessato ne abbia avuto comunica-
zione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PIRAS Antonio, nato il 26 aprile 1956, Ispettore del Cor-
po di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondaria-
le di Vigevano, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
12 settembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PETROCELLI Mario, nato il 24 novembre 1957, Sovrinten-
dente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di Biella, cessa dal servizio per (Omissis) a de-
correre dal 19 luglio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

TERRANOVA Paolo, nato il 2 maggio 1956, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso il Centro di 
Prima Accoglienza di Reggio Calabria, cessa dal servizio a decor-
rere dal 19 aprile 2007 per (Omissis).

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PETRARCA Francesco, nato il 28 novembre 1957, Sovrin-
tendente del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Brissogne, cessa dal servizio per (Omissis) a de-
correre dal 27 febbraio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PICCIRILLO SIBIANO Antonio, nato il 28 ottobre 1958, So-
vrintendente del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di S. Maria Capua Vetere, cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dal 4 settembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PES Giovanni, nato l’11 marzo 1958, Vice Sovrintendente 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Arezzo, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
24 marzo 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.
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PIRAS Giovanni, nato l’11 ottobre 1960, Vice Sovrintenden-
te del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Ferrara, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
1° giugno 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SORRENTINO Antonio, nato il 20 agosto 1964, Vice Sovrin-
tendente del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale N.C. di Catanzaro, cessa dal servizio a decorrere dal 
29 novembre 2007 data questa di notifica del decreto (Omissis).

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PERTICONE Francesco, nato l’11 luglio 1960, Ispettore Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circonda-
riale di Avezzano, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
19 luglio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PERUGINI Luciano, nato il 5 maggio 1963, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Viterbo, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
28 giugno 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PERUGINI Roberto, nato il 31 agosto 1965, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Viterbo, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
14 marzo 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 

Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PETRETTO Davide, nato il 19 settembre 1965, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso gli Istituti 
Penitenziari di Parma, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 15 marzo 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PETTI Antonio, nato il 19 settembre 1957, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Campobasso, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 1° novembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PEZZULLO Vincenzo, nato il 12 aprile 1958, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Isernia, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 30 maggio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PIANO Maria Filippa, nato il 10 luglio 1954, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Enna, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
18 marzo 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.



PICANO Giuseppe, nato il 19 luglio 1963, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Cassino, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
22 agosto 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PICCHEDDA Giorgio, nato il 1° ottobre 1962, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Re-
clusione di Isili, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
22 gennaio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PICCIRILLO Andrea, nato il 21 novembre 1958, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di S. Maria Capua Vetere, cessa dal servizio per (Omis-
sis) a decorrere dal 4 aprile 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PIERMARIA Annarita, nato il 10 ottobre 1952, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Terni, cessa dal servizio a decorrere dal 15 dicem-
bre 2007 data questa di notifica del decreto (Omissis).

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PILO Giuseppe, nato il 31 agosto 1963, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
di Palermo-Ucciardone, cessa dal servizio per (Omissis) a decorre-
re dal 16 giugno 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PIRAS Fidenzio, nato il 10 agosto 1957, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Iglesias, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
29 gennaio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

STAGNITTA Gaetano, nato il 13 dicembre 1959, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Palmi, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
12 aprile 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

Defunti

Magistrati

La dott.ssa Maria Pia ASTORE, nata a Torino il 25 ago-
sto 1939, già sostituto procuratore generale della Repubblica presso 
la Corte di Appello di Torino è deceduta in data 10 dicembre 2010.

Il dott. Giuseppe MATTINA, nato a Barrafranca il 23 dicem-
bre 1948, già Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Catania è 
deceduto in data 30 dicembre 2010.
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